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u n a completa smil i tar izzazione dell 'isola e 
della p iena a t tuaz ione degli accordi rag­
giunti in sede delle Nazioni Unite; 

se n o n ri tenga necessar io ga ran t i re il 
pieno rispetto delle disposizioni che vie­
tano l 'esportazione di a r m i in Stati, qual i 
l 'Indonesia, che violano i diritti u m a n i e 
occupano mi l i t a rmente al tr i Paesi; 

se non ri tenga oppo r tuno inviare aiuti 
uman i t a r i pe r fronteggiare la d r a m m a t i c a 
s i tuazione socio-sani tar ia a T imor est, resa 
ancora più d r a m m a t i c a da l l ' abbandono del 
ter r i tor io da p a r t e del pe rsona le medico 
indonesiano, nonché coinvolgere le Ong 
italiane in interventi mira t i a s u p e r a r e 
l 'emergenza e nella successiva, e q u a n t o -
ma i auspicabile, fase di r icost ruzione del 
Paese. (5-06131) 

EDO ROSSI, BOGHETTA e DE CESA-
RIS. — Al Ministro dei lavori pubblici.-- Per 
sapere - p remesso che: 

il 20 d icembre 1996 presso la sede 
dell 'Autocisa, a Pa rma , i r appresen tan t i 
delle amminis t raz ioni provinciali di Cre­
mona , Mantova e P a r m a e delle società 
autos t radal i Autocisa, Autobrennero , Mila­
no -Serravalle, Brescia-Padova h a n n o si­
glato un protocollo d ' intesa pe r la real iz­
zazione del raccordo au tos t rada le t r a l'Au-
tocisa e l 'Autobrennero (Mantova Sud), 
det to Ti-Bre (Ti r reno-Brennero) , preve­
dendo che la sede della società sia a Man­
tova, che il coo rd inamen to della proget ta­
zione sia svolto da l l ' amminis t raz ione p r o ­
vinciale di Mantova su « corr idoi pre l imi­
nar i » già delineati dagli s tudi redat t i 
dall ' ingegner Ugo Bernini ; 

tale proget to p resen ta una spesa p r e ­
sunta di 1200 mil iardi pe r real izzare u n 
t ra t to au tos t rada le sca r samente utile e ad 
alto impa t to ambienta le , l ' intervento sa­
rebbe real izzato con r isorse finanziarie 
provenient i p reva len temente dalle società 
Autobrennero e Autocisa le quali come 
condizione r ichiedono una concessione di 
d u r a t a t ren tennale ; 

il c o m u n e di Mantova in da ta 7 luglio 
1998 ha approva to la tavola di i n q u a d r a ­
m e n t o generale del s is tema viario a sud di 
Mantova c o m p r e n d e n t e ol t re all 'asse inte­
r u r b a n o anche il col legamento au tos t ra ­
dale T i r r eno-Brennero ; 

a seguito della r ichiesta, da pa r t e di 
consiglieri appa r t enen t i a vari gruppi con­
siliari del c o m u n e di Mantova (socio Au­
tocisa Spa), ino l t ra ta alla società au tos t ra ­
dale di po te r p r e n d e r e visione della copia 
dell 'a t to del iberat ivo con cui l 'Autocamio­
na le della Cisa Spa ha conferi to all ' inge­
gner Bernini l ' incarico di consulenza rela­
tivo alla sudde t t a proget tazione, la stessa 
società au tos t r ada le con no ta protocol lo 
57527/DG-L/LC/lr del 31 m a r z o 1999 ha 
opposto diniego appel landosi alle disposi­
zioni di cui alla legge n. 675 del 1996 - : 

se il col legamento au tos t rada le Ti-Bre 
r ientr i nei p r o g r a m m i di breve e medio 
t e rmine del Governo p u r n o n essendo nei 
p r o g r a m m i e laborat i dalla Commissione 
p a r l a m e n t a r e di mer i to ; 

se r i tenga che il diniego opposto dalla 
società Autocamionale della Cisa spa alla 
r ichiesta di accesso agli att i da p a r t e di 
consiglieri comunal i di u n a ammin i s t r a ­
zione a p p a r t e n e n t e alla società medes ima 
sia giustificabile; 

se in tenda in tervenire pe r consent i re 
ai suddet t i consiglieri comunal i di Mantova 
n o n c h é ai p a r l a m e n t a r i f i rmatar i della 
p resen te in te r rogaz ione di p r e n d e r e vi­
sione degli at t i deliberativi con cui la so­
cietà Cisa ha conferi to l ' incarico di con­
sulenza relativo alla proget taz ione del ci­
ta to r accordo au tos t rada le . (5-06132) 

INTERROGAZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

ANTONIO RIZZO. - Al Ministro della 
pubblica istruzione. — Per sapere : 

in re laz ione alla « vicenda legislativa 
del disegno di legge 932/B », che sembrava 
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avviarsi verso l 'approvazione definitiva da 
pa r t e della Camera - quale sia ai fini del 
rec lu tamento - la posizione del Governo in 
ordine agli idonei al concorso per titoli ed 
esami (decreto minis ter iale 23 m a r z o 1990) 
inseriti nelle graduator ie di mer i to e in 
quelle di sostegno ai fini del l ' immissione in 
ruolo nel senso della loro collocazione e/o 
inser imento nelle nuove gradua tor ie previ­
ste dal citato disegno di legge n. 932; se, da 
pa r t e del Governo, si r i tenga che, nel l 'a t tesa 
del l 'espletamento dei concorsi o rd inar i e 
riservati per l 'anno scolastico 1999/2000, ci 
debba essere lo scor r imento della g radua to ­
rie finora operant i . (4-23459) 

CONTENTO. - Al Presidente del Con­
siglio dei ministri ed al Ministro dei lavori 
pubblici. — Per sapere - p remesso che: 

a valle del m o n t e di Prosecco, in 
provincia di Trieste, è stato costrui to un 
complesso abitativo composto da diverse 
palazzine; 

dal m o n t e scende un tor rente , af­
fluente del bacino idrico San ta Croce, che 
da anni , nei periodi di più intense preci­
pitazioni, si ingrossa minacc iosamente t ra ­
scinando fango e detriti , fino ad invadere 
il complesso residenziale a valle e, conse­
guentemente , causando disagi e dann i eco­
nomici rilevanti ai residenti ; 

un grave episodio ebbe luogo nel giu­
gno del 1995 q u a n d o su quel complesso 
residenziale si abba t tè un cumulo di acqua, 
fango e detri t i che invase i piani più bassi 
delle abitazioni p rovocando ingenti dann i 
alle cose m a anche alle pe r sone r imas te 
in t rappola te nelle case; 

in quell 'occasione, per l 'ennesima 
volta, non c'è s tato a lcun intervento ade­
guato da pa r t e delle istituzioni competent i 
né, successivamente, è s tata p resa a lcuna 
misu ra volta a r isarci re coloro che avevano 
subito danni - : 

se siano a conoscenza della s i tuazione 
di cont inuo pericolo che vivono i residenti 
a valle del mon te di Prosecco; 

se s iano informati degli s t r a r ipament i 
che h a n n o avuto luogo e dei dann i che 
quest i h a n n o provocato agli abi tant i del 
complesso residenziale in quest ione; 

quali mi su re in t endano ado t t a re per 
il con ten imen to dell 'alveo fluviale dell'af­
fluente del bacino idrico San ta Croce onde 
evitare il r ipetersi di s t r a r ipament i che 
me t tono in serio pericolo gli abi tant i del 
luogo; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o assumere 
le iniziative più idonee ad ass icurare ad un 
adeguato r i sa rc imento dei dann i subiti in 
occasione dei p recedent i episodi di t raci­
maz ione del t o r r en te che scende dal m o n t e 
di Prosecco. (4-23460) 

GIORDANO e BONATO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

è in vigore dal 1° maggio 1992 u n a 
convenzione fiscale bi la terale t r a l'Italia e 
la Franc ia sot toscr i t ta il 5 o t tobre 1989; 

essa prevede, t ra le a l t re cose, che il 
t i tolare di pens ione sociale erogata dallo 
Sta to francese, p u r se res idente in Italia, 
n o n è tenuto a d ich ia ra re tale reddi to in 
q u a n t o il prelievo fiscale è già effettuato 
dal Paese erogante; 

a tale convenzione si fa r i fer imento 
nella Gazzetta Ufficiale della Repubbl ica 
I ta l iana n. 18 del 23 gennaio 1992; 

l 'articolo 18 - riferentesi al capitolo 
pensioni - t e s tua lmente recita: « ...le pen­
sioni e le a l t re r emune raz ion i analoghe 
pagate ad un res idente di uno Stato in 
re lazione ad un cessato impiego, sono im­
ponibili sol tanto in ques to Stato »; 

r iferimenti , e considerazioni e chia­
r iment i espliciti sono altresì contenut i nel 
« Bollettino ufficiale delle imposte della 
d i rez ione generale delle impos te » della Re­
pubbl ica francese n. 61 del 26 m a r z o 1994; 

tali reddi t i sono soggetti a tassazione 
anche in Italia cons idera to l'obbligo della 
d ich iaraz ione di detti reddit i ; 



Atti Parlamentari - 24094 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

ciò compor t a u n aggravio e u n peso 
nei confronti di lavoratori ex emigrat i che 
non h a n n o goduto né godono, in generale, 
di condizioni economiche vantaggiose; 

n o n risulta che la convenzione bila­
terale sia s ta ta sosti tuita da al tra, né che 
sia s tata denunz ia ta dal nos t ro Paese - : 

se non ri tenga che lo Stato I tal iano 
stia violando una convenzione bi la terale 
l iberamente sottoscrit ta; 

se non ri tenga che tale violazione, 
ol tre a cost i tuire un at to grave nei r appor t i 
con un a l t ro Paese, provochi dann i e con­
seguenze negative anche a ci t tadini i taliani; 

quali iniziative immedia te in tenda 
pe r t an to p r e n d e r e per r ipr i s t inare una si­
tuazione e r ida re vigore e dignità ad ac­
cordi bilaterali un i la te ra lmente violati; 

quali iniziative abbia già preso o in­
tenda p r e n d e r e n o n solo pe r q u a n t o r i­
guarda le dichiarazioni di reddi to e le 
relative tassazioni a pa r t i r e da l l ' anno fi­
scale corrente , m a anche per q u a n t o affe-
risce la rest i tuzione delle s o m m e versate 
dai ci t tadini i taliani r icadent i nella fattis­
pecie di cui sopra e ce r t amen te non dovute 
in conformità a q u a n t o affermato dalla 
suddet ta convenzione bi laterale . (4-23461) 

MASTROLUCA. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
premesso che: 

la società Winke lman di Foggia da 
t empo lamenta l ' impossibilità di spedire, 
come vorrebbe, le p ropr ie merc i col t r a ­
spor to ferroviario, in numeros i paesi eu­
ropei e in Italia; 

i carr i ferroviari uti l izzati e richiesti 
sono del t ipo H22 e H25; 

di fronte ad un fabbisogno di circa 
300 ca r r i / anno , con u n a p u n t a di util izzo 
dal 1° luglio al 31 o t tobre di circa 50 
carr i /mese , nel 1998, a causa della m a n ­
cata disponibil i tà di car r i è s tato possibile 
fare spedizioni per 155 car r i per l 'estero e 
10 carr i pe r l'Italia; 

ciò sta p rovocando dann i e reazioni 
da pa r t e dei clienti, o rma i or ientat i più ad 
ut i l izzare mezzi s t radal i , anziché ferro­
viari, a causa dei gravi r i tardi registrati - : 

se n o n r i tenga di sollecitare le Fer­
rovie i tal iane a da re u n a r isposta positiva 
alla società Winke lman di Foggia e di 
r ibadi re la volontà di po tenz ia re il t r a ­
spor to merc i pe r via ferroviaria. (4-23462) 

MASTROLUCA e ROTUNDO. - Al Mi­
nistro dei trasporti e della navigazione. — 
Per sapere - p r emesso che: 

le vicende belliche s tanno provocando 
serie difficoltà al se t tore del tu r i smo in 
Puglia; 

diverse e ar t icolate mi su re sono state 
richieste, in diverse sedi, pe r sostenere un 
compar to impor t an t e del l 'economia pu­
gliese; 

t ra gli intervent i richiesti è s ta ta sol­
lecitata dalle categorie in teressate la r idu­
zione dei canoni di concessione deman ia ­
le - : 

se n o n ri tenga a tal fine di appl icare il 
pun to E dell 'art icolo 3, della legge n. 494 
del 4 d icembre 1993, che prevede « la r idu­
zione della mi su ra base dei canoni alla 
metà , in p resenza di eventi dannos i di ecce­
zionale gravità che compor t ino u n a m i n o r e 
ut i l izzazione dei beni oggetto della conces­
sione, previo acce r t amen to da p a r t e delle 
competent i au tor i tà mar i t t ime di zona ». 

(4-23463) 

TESTA. - Ai Ministri della sanità, del-
Vambiente e delle comunicazioni. — Per 
sapere — premesso che: 

si è avuta not iz ia che la società Er i -
cson ha avviato la r ichiesta di istal lazione 
a R o m a nella zona di Via Cesare Pavese, al 
n u m e r o civico 61 , di nuovi impiant i di 
te lecomunicazione; 

ques te istallazioni si t roverebbero a 
poco più di 100 met r i da un impian to della 
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Omnitel, a m e n o di 200 met r i dal l 'e let tro­
dotto Enel e a poco più di 50 me t r i da 
edifici scolastici; 

questo caso si aggiunge ad altri p re ­
senti in varie città i tal iane con viva preoc­
cupazione nei cit tadini pe r possibili rischi 
sani tar i - : 

poiché le normat ive che regolano tali 
istallazioni non sono state ancora unifor­
mate , se non r i tengano che si debba su­
bord ina re il rilascio delle autor izzazioni 
a l l 'approvazione di un p iano di localizza­
zione e delocalizzazione ad u n a d is tanza di 
r ispetto dalle civili abitazioni, al fine di 
evitare l ' insorgere di mala t t ie degenerative, 
anche a livelli di esposizione inferiori a 
quelli stabiliti dalla normat iva a t tua lmen te 
in vigore e dalla r accomandaz ione del Par­
lamento europeo del 5 maggio 1994; 

se non sia o p p o r t u n o che r appresen­
tanti dei cit tadini interessat i par tec ip ino al 
p roced imento amminis t ra t ivo di rilascio 
della autor izzazione edilizia e del nul la 
osta sani tar io ai sensi della legge n. 241 / 
1990; 

se n o n r i tengano che l ' is trut toria della 
pra t ica di au tor izzaz ione alla istallazione 
possa avvenire solo successivamente alla 
emanaz ione del Regolamento previsto dal 
decreto minis ter iale 381/98 da pa r t e della 
regione Lazio; 

se c o m u n q u e non r i tengano che l 'au­
tor izzazione definitiva debba res ta re so­
spesa in at tesa della emanaz ione delle 
n o r m e generali in ma te r i a di cui alla « Leg­
ge q u a d r o su l l ' inquinamento e le t tomagne-
tico », a t tua lmen te al l 'esame in sede refe­
rente nella Commissione Vili della Camera 
dei deputa t i . (4-23464) 

STORACE. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri e ai Ministri dell'industria, 
commercio e artigianato, per la funzione 
pubblica e gli affari regionali, del lavoro e 
della previdenza sociale, della sanità, del­
l'interno, dell'ambiente, di grazia e giustizia 
e del tesoro e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere — premesso che: 

si legge da u n volant ino distr ibuito 
presso la d i rez ione generale dell 'Enel che il 
r app re sen t an t e dei lavorator i per la sicu­
rezza sul lavoro svolge u n a funzione im­
por t an te . Essa è regolata dal decre to legi­
slativo n. 626/94 meglio appl icato in Eu­
ropa, che fa del r a p p r e s e n t a n t e un p u b ­
blico ufficiale, in grado se vuole di darsi da 
fare ve ramente pe r tu te la re i lavoratori , 
i m p o r r e al l 'azienda i r imedi e nel caso 
denunc ia re e p o r t a r e in giudizio i dirigenti 
Enel; 

l 'Enel come gli altri padron i , t ende a 
n o n r i spet tare le n o r m e di s icurezza: la 
salute e la s icurezza sul lavoro sono un 
costo, meglio pagar lo più ta rd i che mai ; 

s empre secondo il volant ino questo 
rag ionamento è anco ra più cr iminale negli 
impiant i industr ia l i ad alto rischio, come 
sono gran pa r t e dei presidi del servizio 
elettrico; 

se cor r i sponda al vero che l'Enel non 
rispett i la legge sul l 'e l iminazione del­
l ' amianto e n e a n c h e cor r i sponda il r i sar­
c imento del d a n n o a chi vi è s tato esposto, 
così come viene denunc ia to nel volantino; 

se non r i tengano o p p o r t u n o verificare 
se cor r i sponde al vero che l 'Enel non ri­
spet ta l 'al ienazione e la bonifica di tu t to il 
Pcb (diossina) con tenu to nell 'olio dei t ra­
sformator i , condensator i , in te r ru t to r i e 
cavi; 

se co r r i sponda al vero che l 'Enel 
m a n t i e n e sotto i nqu inamen to e le t t roma­
gnetico migliaia di lavoratori delle centrali , 
stazioni, central i di calcolo, pont i radio, 
d is t r ibuzione e la popolaz ione; 

se n o n r i tengano o p p o r t u n o interve­
n i re al fine di verificare se l 'Enel abbia 
degli impiant i an t incendio insufficienti. 

(4-23465) 

SETTIMI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

in da ta 25 m a r z o 1999, la Sopr in ten­
denza archeologica per il Lazio ha avan-
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zato la richiesta pe r l ' inserimento del m u ­
seo delle navi r o m a n e di Nemi nella ri-
modulaz ione del p r o g r a m m a del Giubileo, 
al fine di poter o t tenere u n f inanziamento 
per l 'esecuzione di lavori urgenti ; 

tale richiesta si è resa necessar ia pe r 
il distacco di a lcune zone di in tonaco e il 
crollo improvviso di u n controsoffitto in 
un 'a la dell'edificio; 

a t t ua lmen te nel museo sono in corso 
lavori di r i s t ru t tu raz ione in previsione di 
u n nuovo al lest imento da inaugurars i nel 
2000 che dovrebbe consent i re di accogliere 
ed esporre i mater ia l i provenient i dal san­
tuar io di Diana a Nemi e dalle navi di 
Caligola, che a t tua lmen te si t rovano nei 
depositi del museo naz ionale r o m a n o e per 
i quali la Sopr in tendenza archeologica di 
R o m a ha espresso la disponibil i tà al t ra ­
sfer imento nei luoghi di provenienza; 

senza un rap ido ul ter iore f inanzia­
m e n t o ed in tervento n o n sarà possibile 
a t t ua re questo p r o g r a m m a , r e n d e n d o an­
che vano lo sforzo f inanziario già fatto e 
c reando difficoltà alle attività tur is t iche ed 
economiche del l ' intera a rea - : 

se non r i tenga di dover in tervenire 
affinché il museo delle navi r o m a n e di 
Nemi possa essere inseri to nella nuova 
r imodulaz ione del p r o g r a m m a del Giubileo 
2000, al fine di r ende re agibile il museo 
stesso che costituisce un impor t an t e polo 
cul tura le nei Castelli romani , sia pe r la sua 
posizione, sulla riva del lago, sia pe r la sua 
vicinanza al san tua r io di Diana, u n o dei 
più frequentat i luoghi di culto dell 'anti­
chità, da anni oggetto di scavi e res taur i da 
pa r t e della Sopr in tendenza . (4-23466) 

ROSSETTO. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - p re ­
messo che: 

la legge 4 novembre 1965 n. 1213 e 
successive modificazioni, disciplina l ' inter­
vento dello Sta to in favore della c inema­
tografia nazionale ; 

pe r i film riconosciuti di « interesse 
cul tura le naz iona le » dalla Commissione 

consultiva pe r il c inema è previsto u n 
f inanziamento par i al 90 per cento del 
costo del film assistito pe r il 70 o pe r il 90 
per cento dal fondo di garanzia statale; 

l 'articolo 56 della legge n. 1213/1965 
stabilisce che « tutt i i provvediment i rela­
tivi alle provvidenze anche creditizie p r e ­
viste » dal la legge stessa debbano essere 
resi pubblici . Nonos tan te ciò, fino ad oggi, 
tu t te le del ibere approva te dalla Commis­
sione consultiva incar ica ta di va lu tare i 
requisit i di accesso al credi to c inematogra­
fico n o n sono state rese note ; 

la legge n. 241/1990, stabilisce che 
«ogni provvedimento amminis t ra t ivo [...], 
deve essere mot iva to [...]. La motivazione 
deve indicare i p resuppos t i di fatto e le 
ragioni giuridiche che h a n n o de t e rmina to 
la decisione de l l ' amminis t raz ione in rela­
zione alle r i su l tanze del l ' i s t rut tor ia »; 

il Garan te per la p ro tez ione dei dati 
personal i , in terpel la to in ord ine al rifiuto 
che il d ipa r t imen to dello spettacolo ha 
opposto alla r ichiesta di po te r accedere 
alle del ibere relative alle erogazioni dei 
f inanziament i e di po t e rne conoscere le 
motivazioni, ha t es tua lmente sot tol ineato 
che « l a legge 675/1996 non reca a lcun 
pr incipio che possa c o m p o r t a r e u n a dimi­
nuz ione del livello di t r a spa renza a m m i ­
nistrativa, in q u a n t o n o n pone ostacoli 
al l 'eventuale inclusione nella r isposta alle 
interrogazioni o alle in terpel lanze delle 
per t inent i informazioni di ca ra t t e re pe r so­
nale »; 

il giorno 11 giugno 1998, il Sot to­
segretario di Sta to per i beni cul tural i 
ed ambiental i , Alberto La Volpe, r i spon­
dendo in Aula a l l ' in terpel lanza urgente 
n. 2-01170 sugli interventi statali a fa­
vore della c inematograf ia nazionale , in 
mer i to al dir i t to di accesso ai docu­
ment i del d ipa r t imen to dello spettacolo, 
ha t es tua lmente affermato che « il Go­
verno è su u n p u n t o d 'accordo con gli 
onorevoli in terpel lant i : nel caso in cui 
il p a r l a m e n t a r e si rivolge al Governo 
con gli s t rument i tipici del s indacato 
ispettivo attiva un r a p p o r t o ist i tuzionale 
con il Governo, che c o m p o r t a pe r que -
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st 'ul t imo la esplici tazione in sede pa r ­
l amenta re delle notizie e dei p ropr i 
in tendiment i . È u n a delicata quest ione, 
che mi s embra sia alla base del r a p ­
por to fra Pa r l amen to e Governo »; 

il giorno 24 m a r z o 1999 presso il 
d ipar t imento dello spettacolo, la Commis­
sione pe r il credito cinematografico ha 
disposto il f inanziamento delle seguenti 
opere filmiche di interesse cul turale na ­
zionale: 

Film: Pa ta ta (La regina degli scac­
chi), Regista: C. Florio, Produzione: Arcipe­
lago Cinematografica, F inanz iamento : 
3.437.000.000; Film: Placido Rizzotto, Regi­
sta: P. Scimeca, Produzione: Coop. Arbash, 
F inanz iamento : 2.943.000.000; Film: Desti­
nazione Verna, Regista: M. Antonioni, P ro­
duzione: Evento Spet tacolo-Verna Film, 
F inanz iamento : 5.760.000.000; Film: 
Appassiunata , Regista: T. De Bernard i , 
Produzione: A.S.P., F inanz iamento : 
2.324.000.000 - : 

quali siano le motivazioni che h a n n o 
de te rmina to il f inanziamento dei suddet t i 
film d' interesse cul tura le nazionale; 

quali s iano i film respinti e n o n a m ­
messi a beneficiare dei f inanziament i sta­
tali e con quali motivazioni; 

quali s iano i nominat ivi dei m e m b r i 
della Commissione present i e di quelli as­
senti; 

se le case di p roduz ione delle p rede t te 
opere filmiche abb iano beneficiato di altri 
f inanziamenti statali per la p roduz ione di 
film dichiarat i d ' interesse cul tura le naz io­
nale dalla Commissione consultiva pe r il 
c inema ed in caso affermativo quali s iano 
e se abb iano rest i tui to la pa r t e del f inan­
z iamento (il 70 per cento) assistito dal 
cosiddetto « Fondo di garanzia s tatale ». 

(4-23467) 

RIZZI. — Ai Ministri dell'interno e della 
difesa. — Per sapere - p remesso che: 

il comple tamento dei lavori della ca­
se rma dei carabinier i di Gussola (Cr), do­

veva essere u l t imato en t ro il 30 giugno 
1998; la ca se rma doveva essere consegnata 
alla locale s tazione en t ro il det to te rmine ; 

a tutt 'oggi n o n è ancora s ta to u l t imato 
n e m m e n o il tet to della cos t ruz ione - : 

q u a n d o r i tenga che v e r r a n n o ul t imat i 
i lavori di cos t ruz ione della case rma dei 
carabinier i di Gussola; 

quale maggior costo si preveda pe r 
tale opera; 

con qual i mezzi il c o m u n e di Gussola, 
commi t t en te del l 'opera, r i tenga possa so­
s tenere il costo complessivo. (4-23468) 

PORCU. — Al Presidente del Consiglio 
dei ministri. — Per sapere - p remesso che: 

il signor Salvatore Spina, na to a Sas­
sari il 7 d icembre 1972 a t t ende da alcuni 
ann i (dal 1996) la definizione della pra t ica 
di pens ione privilegiata (posizione 928118) 
che dal l 'o t tobre 1998, dalla d i rezione ge­
nera le delle pensioni del minis te ro della 
difesa, r isulta essere giacente presso il Co­
mi ta to pensioni privilegiate o rd ina r i e 
presso la Pres idenza del Consiglio con sede 
in R o m a - : 

qual i provvediment i si i n t endano 
ado t t a r e pe r ga ran t i re la effettiva fruizione 
dei diri t t i m a t u r a t i dallo Spina. (4-23469) 

PORCU. - Al Ministro della difesa. -
Per sapere - p remesso che: 

la famiglia del ca rab in ie re Giuseppe 
Congiu, res idente ad Oliena (Nuoro) t ragi­
camen te scomparso nel l ' incidente del t r a ­
ghetto Moby Pr ince il 10 apr i le 1991, ha 
is trui to ed inol t ra to la pra t ica pe r l 'otte­
n imen to della pens ione privilegiata e del­
l 'equo indennizzo; 

il 27 febbraio 1995, i congiunti del 
Congiu ricevevano il decre to del coman­
dan te generale del l 'Arma dei carabinier i -
n. 964/95 posizione 40619/A con il quale si 
comunicava il r i conosc imento del l 'equo in­
dennizzo; 



Atti Parlamentari - 24098 - Camera dei Deputati 

XIII LEGISLATURA — ALLEGATO B AI RESOCONTI — SEDUTA DEL 14 APRILE 1999 

dopo tale decreto, la di rezione gene­
rale delle pensioni - divisione VII - in da t a 
6 m a r z o 1995 richiedeva ul ter iore docu­
mentaz ione allo scopo di perfez ionare la 
prat ica di pensione privilegiata, il cui invio 
veniva p r o n t a m e n t e effettuato il 13 m a r z o 
1995, t r ami te il c o m u n e di Oliena; 

sono o rma i t rascors i alcuni anni , m a 
la famiglia del giovane carab in ie re scom­
parso a t tende ancora che la pens ione pr i ­
vilegiata venga corr isposta - : 

quali provvediment i urgent i in tenda 
assumere , apprezza te le delicate c i rcorco-
stanze del caso, al fine di ass icurare in 
tempi rapidi alla famiglia Congiu la frui­
zione della pens ione privilegiata. (4-23470) 

PIVETTI. — Ai Ministri dell'interno e 
della difesa. — Per sapere - p remesso che: 

la guer ra in Kosovo ha costret to quasi 
u n milione di pe rsone ad a b b a n d o n a r e le 
loro case e la loro t e r r a m e n t r e il San to 
Padre cont inua a lanciare i suoi moni t i 
inascoltati affinché si utilizzi ogni possibile 
s t rumen to per f e rmare la duplice guer ra : 
quella che da ol t re u n a n n o insanguina il 
Kosovo e quella comincia ta dalia Nato due 
se t t imane fa; 

le due Pasque: quella occidentale del 
4 apri le e quella or ienta le che viene cele­
b ra t a dalla Chiesa or todossa l ' i l apri le , 
s tanno t r a scor rendo in u n clima di mor t e 
e disperazione; 

anche se si c o n d a n n a f e rmamen te la 
posizione assunta da Milosevic e da Bel­
grado e si appoggia l 'azione delia Nato ciò 
non significa negare le ragioni della pace e 
la necessità di f e rmare la guerra ; 

i profughi vanno assistiti lì dove si 
t rovano evi tando le depor taz ioni n o n o ­
s tante alcuni governi s iano più favorevoli 
ad accogliere u n a pa r t e dei profughi sul 
p ropr io ter r i tor io anz iché allestire u n a 
macch ina di soccorsi. Lo s rad icamento ri-
schierebbe di favorire involontar iamente la 
pulizia etnica voluta da Milosevic. Ciò è 
stato recen temente r ibadi to anche dall 'Alto 

Commissar io per i rifugiati, Sadako Oga-
ta - : 

se n o n r i tengano improcras t inabi le 
ado t t a r e la p ropos ta del Papa che ha lan­
ciato l 'idea dei « corr idoio uman i t a r io » p e r 
po r t a r e aiuti immedia t i alle cent inaia di 
migliaia di Kosovari che versano in condi­
zioni d i sumane ; 

in qua le m o d o il Ministro del l ' in terno 
in tenda r i spe t ta re l ' impegno assunto in 
c a m p o in te rnaz iona le di s i s temare 25 mila 
profughi cons ide rando che ciò compor t e r à 
u n a spesa par i a circa 200 mil iardi , m e n t r e 
la Commiss ione eu ropea ha messo a di­
sposizione 500 mil iardi per gli aiuti urgent i 
ai kosovari . S o m m a che dovrà essere divisa 
fra le spese pe r gli aiuti di emergenza e 
aiuti per i Paesi che soppor t ano l 'urto dei 
diseredat i , come Albania, Macedonia e 
Montenegro . (4-23471) 

ANTONIO PEPE. - Al Ministro dei tra­
sporti e della navigazione. — Per sapere -
p remesso che: 

il Governo ha accolto, d u r a n t e la di­
scussione del disegno di legge A.C. n. 5267, 
u n o rd ine del giorno a f irma Antonio Pepe, 
Simeone, Giovanni Pace, che « impegna il 
Governo a p romuove re tu t te le iniziative 
necessar ie per migl iorare l'efficienza della 
t r a t t a Foggia-Benevento anche preveden­
done il r addopp io »; 

secondo a lcune indiscrezioni, r isul­
tant i anche dalla del ibera del consiglio 
comuna le di Bovino n. 16 del 16 m a r z o 
1999, il Minis t ro Treu avrebbe ipotizzato di 
t rasfer i re i fondi dest inat i a f inanziare il 
r addopp io della Benevento-Foggia dirot­
tandoli su a l t ra linea ferroviaria; 

il m a n c a t o comple t amen to dei lavori 
sulla Foggia-Benevento con t inuerebbe a 
pena l izzare i passeggeri e le imprese che 
agiscono in Puglia, Basilicata e Campan ia 
r e n d e n d o i t rasfer iment i su rota ia in que­
sta t r a t t a e s t r e m a m e n t e lunghi e difficol­
tosi - : 

se cor r i sponda al vero che il Governo 
in tende r i t i ra re gii s tanz iament i previsti 
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per il r addoppio della linea ferroviaria 
Benevento-Foggia per finanziare il rifaci­
mento di al t re t ra t t e venendo così m e n o ad 
u n preciso impegno assunto d u r a n t e la 
discussione del disegno di legge A.C. 
n. 5267; 

qua lo ra det te notizie r isult ino invece 
infondate, q u a n d o il Governo in tenda fare 
iniziare i lavori di cui sopra . (4-23472) 

PENNA e RA VA. - Ai Ministri per le 
politiche agricole e dell'industria, del com­
mercio e dell'artigianato. — Per sapere -
premesso che: 

da circa 150 anni il canale De Fer ra r i 
contr ibuisce al l ' i rr igazione dei t e r ren i 
compresi nel te r r i tor io della bassa ales­
sandr ina in teressando, in par t icolare , i co­
muni di Felizzano, Masio e Pietra Marazzi ; 

tale canale è anche dotato di u n im­
pianto a tu rb ina che real izza la p roduz ione 
di energia elettrica nella misura di 4 mi ­
lioni di ki lowattora a l l ' anno che viene ac­
quisita dall 'Enel; 

ques to consente al consorzio che ha 
la gestione del canale il sostegno finanzia­
rio che negli anni ha permesso la realiz­
zazione di opere di a m m o d e r n a m e n t o de­
gli impiant i irrigui; 

l 'Enel ha recen temente deciso di r i ­
d u r r e for temente il compenso corr isposto 
al consorzio per l 'energia prodot ta , pas ­
sando da 162 a 69 lire pe r ogni Kwh, 
de t e rminando in questo modo u n mino re 
introito per il consorzio st imabile in 420 
milioni a l l 'anno; 

questa decisione, se confermata , r i­
schia di me t te re in discussione l 'esistenza 
stessa del consorzio e, comunque , c o m p r o ­
met te re la efficiente gestione del canale - : 

quali iniziative in tendano p r o m u o ­
vere pe r scongiurare ques ta evenienza e 
quale impegno vogliono assumere pe r sal­
vaguardare il futuro del canale De Fer rar i , 
essenziale r isorsa sia pe r l 'ambiente che 
pe r l 'agricoltura delle zone interessate . 

(4-23473) 

NAN. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere : 

come si concili l 'abrogazione dell 'ar­
ticolo 147 regio decre to 6 maggio 1940 
n. 635 ad opera dell 'art icolo 9, decre to 
legislativo 23 apri le 1998, n. 134, con la 
pers is tente vigenza dell 'art icolo 195 della 
c i rcolare del minis tero del l ' in terno 15 feb­
bra io 1951 n. 16, la qua le dispone che 
« Ciascun componen te la commiss ione di 
vigilanza ha facoltà di eseguire visite ed 
ispezioni ai vari locali »; 

in par t icolare , come i predet t i com­
ponent i le commissioni di vigilanza pos­
sano in concre to espl icare la p rop r i a at t i ­
vità. (4-23474) 

MICHELANGELI. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

da t empo nel sud della provincia di 
Frosinone, Cassinate e Valcomino, si suc­
cedono, con crescente intensità, azioni 
cr iminose ai dann i di ci t tadini e famiglie e 
del loro pa t r imonio , azioni che a volte 
a s sumono cara t te r i s t iche di veri e p rop r i 
sequestr i di pe r sona a scopo di estorsione; 

cresce il malessere delle popolazioni 
dovuto al l ' insicurezza ed alla p recar ie tà 
delle garanzie , ma lg rado l 'encomiabile im­
pegno delle forze del l 'ordine; 

la difesa dei diri t t i di c i t tadinanza, per 
i motivi su esposti, viene s empre più spesso 
affidata da iniziative private individuali e 
collettive, via via p iù inquie tant i ( ronde ar­
mate , vigilantes privati , eccetera) - : 

quali iniziative s iano già s ta te a t tua te 
e quali in tenda i n t r a p r e n d e r e pe r d a r e 
r isposte concre te a chi chiede maggiore 
sicurezza, condizione asso lu tamente neces­
sar ia p e r ga ran t i r e i diri t t i di tut t i e assi­
cura re , ne l l ' ambi to di u n s is tema demo­
crat ico fondato sulle garanzie costi tuzio­
nali, u n a vita s icura e civile che è la 
pr incipale asp i raz ione pe r le popolazioni 
del basso frusinate già provate dal p r o ­
fondo disagio sociale causa to dall 'al to tasso 
di d isoccupazione. (4-23475) 
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MARINACCI. - Ai Ministri dell'indu­
stria, del commercio e dell'artigianato e del 
tesoro, del bilancio e della programmazione 
economica. — Per sapere - p remesso che: 

l 'ordine del giorno 9/4792/017 accolto 
in da ta 29 luglio 1998, impegnava, t ra 
l 'altro, il Governo « a comple ta re il p r o ­
cesso di metan izzaz ione nelle a ree pa rco 
en t ro il b iennio 1999-2000» - : 

se e quali iniziative s iano s ta te as­
sunte per d a r e appl icazione a tale ord ine 
del giorno. (4-23476) 

GIORDANO e BONATO. - Al Ministro 
delle finanze. — Per sapere - p remesso che: 

pe r i modelli 730/99 relativi ai reddit i 
1998 è indispensabile il visto di conformità 
del Caf; 

nelle istruzioni relative al model lo 
730 n o n a p p a r e più, a differenza dei m o ­
delli afferenti gli scorsi anni , la precisa­
zione che in caso di p resen taz ione di di­
chiaraz ione già compi la ta al Caf n o n è 
dovuto a lcun compenso pe r il servizio di 
e laborazione e t rasmissione; 

ciò compor t a la possibilità che i Caf 
possano r ichiedere la cor respons ione di u n 
emolumento ; 

i Caf ricevono c o m u n q u e dallo Sta to 
20.000 lire pe r ogni d ich iaraz ione fatta 
esclusa Iva - : 

quali iniziative in tenda p r e n d e r e o 
abbia già preso per po r r e r imedio a tale 
si tuazione; 

in che m o d o e con quali tempi in­
tenda ope ra re affinché sia c o m u n q u e ga­
rant i ta la gra tui tà assoluta relativa ai ser­
vizi resi dal Caf in p resenza di p resen ta ­
zione di d ichiaraz ione già compila ta . 

(4-23477) 

DE LUCA. — Ai Ministri per la solida­
rietà sociale e della sanità. — Per sapere — 
premesso che: 

dalle notizie giunte dalla s tampa, è 
emerso il d r a m m a delle donne del Kosovo, 
vit t ime di s tupr i a d opera delle milizie 
serbe; 

n o n si h a n n o dat i precisi sulla di­
mens ione del fenomeno, né si ha u n a r a p ­
presen taz ione degli at teggiamenti sociali, 
psicologici ed etici che tale terr ibi le espe­
r ienza fa r icadere sulla popolaz ione fem­
minile kosovara - : 

qual i valutazioni espr ima in mer i to a 
q u a n t o esposto in premessa ; 

quali mi su re abbia adot ta to o in tenda 
ado t t a re affinché venga effettuato u n cen­
s imento delle d o n n e che h a n n o subito vio­
lenza, e venga accer ta to se vi sono a lcune 
di esse che abb iano in tenzione di abor t i re , 
qua le sia il loro n u m e r o , se in assenza di 
in formazione a r iguardo si provveda ad 
allestire un i tà di assis tenza sociale che 
sensibilizzi, informi e intervenga con con­
seguente necessità di allestire delle un i tà 
a t t r ezza te con persona le medico e la s t ru­
men taz ione necessar ia a tal fine; 

qual i iniziative abbia assunto o in­
t enda assumere , anche in ambi to europeo, 
pe r consent i re alle d o n n e del Kosovo di 
a t t enua re l 'atroce r icordo di un 'esper ienza 
terr ibi le e degradan te . (4-23478) 

DE CESARIS. - Al Ministro delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

in u n comunica to s t a m p a dell 'Unione 
inquilini di R o m a è s tata denunc ia ta l'en­
nes ima stor ia di canoni neri nei confronti 
di s tudent i universi tar i ; 

in da ta 25 febbraio 1999 alla p r o c u r a 
della Repubbl ica , presso la p r e t u r a circon­
dar ia le di Roma, due s tudentesse iscrit te 
al l 'università di Tor Vergata h a n n o p re ­
senta to u n esposto in cui si denunc ia la 
forzosa es t romiss ione di due s tudentesse 
che avevano s t ipulato u n cont ra t to di lo­
cazione extra legem di u n a uni tà immobi ­
liare sita in via Giuseppe Borsal ino 58 
p iano II in te rno 5; 
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il « cont ra t to di locazione », s t ipulato 
il 28 luglio 1998, prevedeva u n corr ispet­
tivo fissato in lire 300.000 mensili pe r 
ciascuna delle conduttr ici , e l 'utilizzo dei 
servizi de l l ' appar tamento in c o m u n e con 
al t re inquil ine e l 'uso esclusivo di u n a 
s tanza da pa r t e delle citate due s tuden­
tesse; 

alla st ipula del cosiddet to cont ra t to di 
locazione le s tudentesse versarono u n de­
posito cauzionale complessivo pari a lire 
600.000, par i alla p r ima delle due mensil i tà 
ant icipate . Alla consegna de l l ' appar ta­
men to in da ta 1° se t t embre 1998 veniva 
consegnato al locatario la s o m m a comples­
siva di lire 1.200.000 pe r la seconda delle 
due mensil i tà ant ic ipate e per l'affitto di 
o t tobre 1998, successivamente veniva pa­
gato il canone di novembre ; 

nel mese di novembre 1998, dopo 
meno di due mesi dall ' inizio della « loca­
zione », il locatario richiedeva alle due 
s tudentesse di lasciare libera la s tanza 
affittata en t ro e n o n ol tre il 31 d icembre 
1998, da ta di scadenza né pat tui ta , né 
prevista dal cont ra t to ; o l t re tut to u n con­
t ra t to che n o n r ispondeva a nessun requi ­
sito previsto dalla normat iva vigente al 
m o m e n t o della st ipula del cont ra t to ; 

il 18 d icembre 1998 le s tudentesse 
n o n h a n n o po tu to r i en t ra re nella « s tanza » 
in quan to alla por t a di ingresso e ra s ta ta 
cambia ta la se r ra tu ra ; 

presso la p r e t u r a civile pendeva e 
pende tu t to ra u n a causa civile per la de­
te rminaz ione del canone in q u a n t o la ri­
chiesta di canone era pa lesemente illegale 
e n o n cor r i spondente alla legge in mater ia ; 

a R o m a si r i scont rano numeros iss imi 
casi di canoni neri nei confronti di s tudent i 
universitari , che lasciano prevedere u n a 
eno rme evasione fiscale - : 

se non ri tenga o p p o r t u n o incar icare 
gli appositi uffici affinché sia disposta una 
verifica della regolari tà fiscale (registrazio­
ne del cont ra t to , d ich iaraz ione Irpef e lei) 
in relazione al l ' immobile in oggetto e ad 
altri immobil i eventua lmente posseduti da i 
locatario dell'alloggio di via Giuseppe Bor-

salino n. 58, II p iano, in t e rno 5 a R o m a e 
i n t r a p r e n d e r e le o p p o r t u n e azioni nel caso 
si verifichino inadempienze ; 

se n o n ri tenga necessar io avviare u n a 
indagine ter r i tor ia le nelle zone in prossi­
mi tà dell 'universi tà di Tor Vagata a R o m a 
per verificare le un i tà immobi l iar i in lo­
cazione, in par t icolare , a s tudent i univer­
sitari e verificare il livello di evasione fi­
scale in tale set tore . (4-23479) 

COLUCCI. — Al Ministro per i beni e le 
attività culturali. — Per sapere - p remesso 
che: 

sulla Gazzetta Ufficiale n. 22 del 19 
m a r z o 1999, 4 a serie speciale, è stato p u b ­
blicato a pagina 9 il b a n d o di concorso per 
l 'assunzione a t empo de t e rmina to con pre­
s tazione di lavoro a t empo parz ia le di mille 
assistenti tecnici pe r l 'area « B »; 

l 'articolo 3 del b a n d o prevede che le 
d o m a n d e di ammiss ione al concorso de­
vono essere reda t te tassa t ivamente sugli 
apposit i modell i bicolore a le t tura ottica a 
disposizione presso gli archivi di Stato 
aventi sede in ogni cit tà capoluogo di p ro ­
vincia; 

numeros i asp i ran t i concorrent i 
h a n n o subito es te rna to notevoli perplessi tà 
in o rd ine alla farraginosa e complessa m o ­
dal i tà di compi laz ione del suddet to m o ­
dello, che si p res ta faci lmente ad un 'a l ta 
pe rcen tua le d 'e r rore , con conseguente 
esclusione dal concorso; 

altr i minis ter i ado t t ano u n a modul i ­
stica del tu t to diversa e ce r t amen te più 
comprens ib i le e ada t ta a facil i tarne la 
compi laz ione - : 

se abbia visionato il ci tato modu lo di 
d o m a n d a di par tec ipaz ione al concorso e 
se n o n in tenda appro fond i rne le modal i tà 
di compilazione; 

se n o n si in tenda , pe r il futuro, adot­
t a re uniformi e l ineari modal i tà di com­
pilazione pe r le d o m a n d e di par tec ipaz ione 
ai concorsi pubblici . (4-23480) 
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CHIAVACCI. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
premesso che: 

in da ta 8 apr i le 1999 il g ruppo Fra­
tini, p ropr ie ta r io del l 'azienda « Supe r Ri-
fle» di Barber ino del Mugello ha a n n u n ­
ciato « di aver espletato tu t te le formali tà 
tecniche per l ' aper tura della mobil i tà in 
base alla legge n. 223 » pe r 294 dei suoi 
470 dipendent i ; 

tale annunc io a s sume u n significato 
par t i co la rmente grave pe rché prefigura 
(per la quan t i t à di lavoratrici e lavoratori 
interessati e pe r le modal i tà scelte dal 
gruppo) di fatto uno sman te l l amen to del­
l 'azienda; 

lo s tabi l imento « Super Rifle » r a p p r e ­
senta u n a delle principal i fonti di lavoro 
nella zona del Mugello, che si trova già in 
u n a si tuazione di grave crisi occupazio­
nale; 

l'80 per cento dei d ipendent i della 
« Super Rifle » è costituito da donne e 
quindi l 'a t tuazione delle decisioni del 
g ruppo Frat ini r appresen te rebbe ol t re tu t to 
u n du ro colpo p e r l 'occupazione femmi­
nile; 

le r app resen tanze sindacali avevano 
da t empo avviato u n a t ra t ta t iva con il 
g ruppo pe r la r i s t ru t tu raz ione indust r ia le 
del l 'azienda con l'obiettivo di t rovare al­
ternat ive occupazionali ; 

la decisione annunc ia t a da l g ruppo 
n o n sembra a n d a r e in ques ta direzione, 
t an to che è s tata ne t t amen te con t ras ta ta e 
avversata dalle r app re sen t anze sindacali 
(si sono già svolte due ore di sciopero e 
sono state annunc ia t e n u m e r o s e iniziative 
di protesta) ; 

en t ro 75 giorni dal l 'arr ivo delle let­
tere è necessar io quindi t rovare delle so­
luzioni che trovino l 'accordo t r a lavoratori 
e g ruppo - : 

se n o n ri tenga oppo r tuno in tempi 
rapidi p r e n d e r e iniziative volte alla r iso­
luzione di ques ta grave vicenda, anche 
nell 'ottica della ricerca di a l ternat ive oc­
cupazional i . (4-23481) 

BORGHEZIO. - Al Ministro dell'in­
terno. — Per sapere - p remesso che: 

nel l ' inquie tante vicenda dell 'omicidio, 
avvenuto a Napoli, del tur is ta giapponese 
Kensuke Kowatar i , si inserisce u n ' a n o m a ­
lia r app re sen t a t a dall ' inspiegabile r i t a rdo 
con cui la notizia dell 'aggressione avvenuta 
venerdì 9 apr i le 1999 e della m o r t e con­
seguita il successivo saba to 10 apri le è s ta ta 
da t a dalla ques tu ra di Napoli ai mass 
media; 

in ter rogato in mer i to dai giornali, il 
ques to re delia città h a impu ta to tu t to ciò 
a « disservizio », m e n t r e è lecito r i tenere 
del tu t to a n o m a l o questo « silenzio s t am­
pa », posto che dell 'aggressione n o n è s ta ta 
fatta menz ione n e p p u r e nell 'elenco dei 
« fatti cr iminal i » quo t id i anamen te t ra ­
smesso ad agenzie e giornali - : 

se il vero motivo di q u a n t o sopra 
accadu to - in spregio al dir i t to ad una 
cor re t ta e tempest iva informazione dei cit­
tadini a t t raverso i mass media — n o n sia 
invece da individuarsi nel fatto che in quel 
« saba to ne ro » napole tano , a Napoli vi e ra 
u n ' i m b a r a z z a n t e presenza : quella del Mi­
nis t ro del l ' in terno. (4-23482) 

BERSELLI. — Al Ministro per le politi­
che agricole. — Per sapere - p remesso che: 

nel c o m p a r t i m e n t o di Pesaro la pesca 
alle vongole sta a t t r ave r sando u n per iodo 
di grave crisi; 

il c o m p a r t i m e n t o di Rimini è l 'unico 
che nel m a r e Adriat ico registri r isultati 
positivi nella pesca a tali molluschi sopra t ­
tu t to in funzione del senso della mi su ra 
d imos t ra to dai relativi addet t i ; 

se ques to s ta to di cose si p r o t r a r r à , è 
possibile che i pescator i marchigiani chie­
d a n o di c ambia re i confini dei diversi 
compar t iment i , o p p u r e p r e t e n d a n o di an­
d a r e a pescare nelle acque del compar t i ­
m e n t o r iminese; 

ciò compor t e r ebbe grave pregiudizio 
ai pescator i r iminesi essendo la pesca 
l 'unica loro fonte di reddi to; 
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dal 1970 ad oggi vi è s ta to u n notevole 
incremento di licenze di pesca e, pe r 
quan to r iguarda le acque dell 'Adriatico, si 
è passati dalle 450 iniziali alle ol tre 1.000 
attuali; 

è evidente che la pesca alle vongole 
nell 'Adriatico oggi è in crisi pe rché vi sono 
t roppe ba rche che vi a t t ingono con sistemi 
scr i te r ia tamente intensivi; 

per r imedia re a questo stato di cose 
il minis tero sta r i t i rando a lcune delle li­
cenze a suo t empo rilasciate; 

più prec i samente sono in procin to di 
esserne r i t i ra te 117 (concesse gra tui ta­
mente) ed è previsto u n r i sarc imento di lire 
250.000.000 per ogni t i tolare di esse - : 

quale sia il suo pensiero in mer i to ; 

per quale motivo siano state concesse 
g ra tu i t amente 117 licenze pe r poi r i t i rar le 
cor r i spondendo pe r ognuna di esse lire 
250.000.000; 

quali iniziative urgent i in tenda p o r r e 
in essere per ass icurare la doverosa tutela 
ai pescatori di vongole del compar t imen to 
di Rimini . (4-23483) 

BARRAL e BALLAMAN. - Ai Ministri 
delle finanze e dell'interno. — Per sapere -
premesso che: 

agli in ter rogant i r isulta che il 3 feb­
braio 1999 alle ore 14:30 circa, si sono 
presentat i nei locali del l 'azienda « Faletti 
Dolores isolanti Termo-Acustici » con sede 
in Crevoladossola, due militi (Zara Ermin io 
e Foscan Giorgio) militi che pres tavano 
servizio nella 2 a legione Guard ia di Fi­
nanza di Domodossola sotto il c o m a n d o 
del capi tano Stefano Rossi, sprovvisti del 
regolare foglio di servizio, quindi gli stessi 
hanno desistito dall ' ispezione; 

successivamente, dopo aver r ichiesto 
rinforzi, si sono r ipresenta t i e con regolare 
foglio di servizio (relativo ad u n bana le 
controllo per il rilascio di una fa t tura 
relativa ad u n Ddt), h a n n o ten ta to di ac­

cedere agli uffici, identificandosi, m a senza 
voler rilasciare copia del foglio di servizio, 
r ego la rmente richiesta; 

Wal ter Canova, pres idente della 
« Life » Piemonte , r i m a n e n d o di fronte al­
l ' ingresso li avvertiva che, se n o n avessero 
adempiu to in m o d o regolare a ciò che 
prevede la legge, n o n sa rebbero entrat i , e 
che se avessero ten ta to di u sa re la forza 
sa rebbero stati ch iamat i immed ia t amen te i 
carabinier i , a ques to p u n t o i militi pe r 
tu t ta risposta se ne sono andat i ; 

in seguito gli stessi h a n n o denunc ia to 
il Casanova e la Faletti pe r uso di violenza, 
(cosa asso lu tamente falsa e pretes tuosa, 
come già tes t imonia to in vari in terrogator i 
sostenut i di fronte all'ufficiale Pasqual ino 
Dei Giudici): ad oggi r i m a n e ape r t a l'in­
dagine con probabi le rinvio a giudizio; 

il 7 apr i le 1999 alle o re 8:30 sempre 
nella sede del l 'azienda si sono presenta t i 8 
militi della Guard ia di F inanza , guidati da 
Stefano Rossi in persona , muni t i di rego­
lare foglio di servizio, ed h a n n o iniziato 
u n a verifica to ta le della contabil i tà ann i 
97-98-99, verifica anco ra in corso; 

u n o dei militi e ra provvisto di tele­
c a m e r a e r ip rendeva ogni az ione dei 10 
mili tari « Life », cosa che al l ' in terno dei 
locali del l 'azienda r isulta illegale: infatti i 
militi invitati nel pomeriggio a desistere 
dalie riprese, pena denuncia , h a n n o r ipo­
sto la te lecamera ; 

s embr a che ques ta verifica sia de t ta ta 
solo ed esclusivamente dal la volontà di 
oppress ione e di rivalsa dovuta al fatto che 
la Faletti, p res iden te della « Life » Verba-
nia-Cusio-Ossola, si è resa par tec ipe di più 
azioni volte a sensibi l izzare tutt i gli im­
prendi tor i locali, alla necessità di u n cam­
b iamen to radicale nei r appor t i t r a fisco e 
c i t tadino e di u n a smobil i tazzione totale 
della Guard ia di F inanza , s e m p r e più op­
pressiva ed inutile, r i co rdando inol t re il 
bisogno assoluto di l ibertà dei nostr i po­
poli, o r m a i schiavi di leggi i r r ispet ta te 
pe rché irr ispettabil i - : 

qual i iniziative i n t endano ado t t a re al 
fine di d iss ipare il dubbio di u n a espressa 
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volontà di oppress ione e di rivalsa e qual i 
s iano i motivi e gli e lementi che h a n n o 
por ta to a tali verifiche; 

se u n a a t tenta verifica n o n debba 
piut tosto avere a oggetto l 'operato dei mi­
liti e la motivazione di u n così vasto schie­
r amen to di forze a fronte di u n a verifica 
ad una piccola impresa individuale. 

(4-23484) 

DE BENETTI, GARDIOL e GIOVINE. -
Al Presidente del Consiglio dei ministri e ai 
Ministri dell'interno, delle finanze e di gra­
zia e giustizia. — Per sapere — premesso 
che: 

secondo q u a n t o r isulta da dire t te te­
s t imonianze e iniziative di viva protes ta da 
pa r t e dei soggetti interessati , dalle ore 9,30 
circa del giorno 10 apri le 1999, nei locali 
della chiesa cr is t iana evangelica di Gallico, 
due autovet ture della guard ia di finanza 
con a bo rdo nove mili tari a rmat i , sono 
entra t i nei locali della chiesa ed h a n n o 
effettuato u n a perquis iz ione in ogni a m ­
biente; 

nei corso della perquis iz ione si è in­
seguito uno dei giovani che d i m o r a n o nella 
s t ru t tu ra fino al bagno dove stava recan­
dosi, men t r e per telefono veniva raggiunto 
uno degli « anziani » al quale veniva inti­
m a t o di raggiungere con urgenza la chiesa 
a l t r iment i sa rebbe stato prelevato in m o d o 
coattivo; 

nel corso della perquis iz ione dei lo­
cali u n mil i tare notava l 'autovet tura del 
responsabi le del culto evangelico, do t to r 
Gilberto Perri , ed int imava a tale Ka r im 
Elhammuss i di apr i r la p ra t i cando u n a im­
media ta perquisizione, senza p resen ta re o 
r i lasciare a lcun verbale; 

l 'arrivo di due autovet ture della guar­
dia di f inanza, nei locali della chiesa ha 
messo in a l la rme tu t to il r ione dove essa è 
ubicata per cui nel l 'abi tato di Gallico si è 
diffusa la voce che in quella chiesa evan­
gelica si sa rebbero commesse gravi illega­
lità; 

il locale di culto è stato posto sot to 
seques t ro e sigillato; 

al t e rmine di u n a p r i m a fase, nella 
qua le venivano control lat i tutt i gli ambient i 
in uso alla chiesa, la me tà circa dei mil i tar i 
è a n d a t a via m e n t r e i res tant i h a n n o con­
t inua to la perquis iz ione di tutt i i docu­
ment i della chiesa, dell 'associazione di vo­
lontar ia to Ipf, dell 'associazione religiosa 
naz iona le « Accei » e dell 'associazione Aei 
(Alleanza evangelica i tal iana), sezione ita­
l iana dell 'Alleanza evangelica in te rnaz io­
nale, della qua le la chiesa cr is t iana di 
Gallico è m e m b r a ; 

sono stati inol t re prelevati tut t i i dati , 
anche personal i , dal computer in uso dal 
do t to r Perr i . Per quest i ul t imi dati l 'at ten­
zione è s ta ta par t ico lare visto che i mil i tar i 
avevano con sé u n tecnico di informatica; 

al t e r m i n e delle perquis izioni veniva 
posta sotto seques t ro anche la sala util iz­
za ta come segreteria, l 'archivio e il depo­
sito degli oggetti di culto, med ian te l 'ap­
posizione dei sigilli giudiziari - : 

se s iano a conoscenza dei fatti sopra 
menzionat i ; 

se r i tengano che la perquis iz ione av­
venuta si sia svolta nel p ieno r ispet to della 
Costi tuzione e delle leggi da to che il se­
ques t ro di oggetti di culto ha di fatto 
impedi to l 'esercizio della l ibertà religiosa; 

se c o m u n q u e , il complesso degli in­
terventi na r ra t i , messi in opera dalla guar­
dia di finanza, sia giudicato adeguato alle 
necessità che l 'ha motivato anche pe r l'in­
giusto discredi to r icaduto sull ' intera comu­
ni tà evangelica di Gallico e sulla dignità 
delle pe r sone che la compongono; 

se s iano a conoscenza di qua le sia il 
preciso m a n d a t o del l 'autor i tà giudiziaria 
prepos ta . (4-23485) 

MENI A. — Al Ministro dei trasporti e 
della navigazione. — Per sapere - p remesso 
che: 

con a t to ispettivo n. 4-13312 del 23 
o t tobre 1997, l ' in terrogante r ichiedeva al 
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Ministro dei t raspor t i di va lu tare ed, even­
tua lmente , r icons iderare q u a n t o disposto 
dalla circolare D.C. Il i n . 18, prot . N. 
10673/036 avente ad oggetto « Traspor to 
in ternazionale di merc i su s t rada . Anno 
1998. Rinnovi e conversioni in assegna­
zione fissa di au tor izzaz ione CEE e rinnovi 
graduator ie C.B.M.T. autor izzazioni a viag­
gio a titolo precar io », m a a tutt 'oggi n o n vi 
è s tata a lcuna risposta; 

nella ci tata in terrogazione si segna­
lava, t ra l 'altro, l 'ingiustificato e vessatorio 
accen t ramen to delle potes tà ammin i s t r a ­
tive ai dann i di quelle spet tant i agli organi 
periferici, ol tre ai notevoli disagi e r i tardi 
per le di t te di t raspor to , nonché la pe rd i t a 
di lavoro per le dit te di se t tore con con­
seguente soppress ione dei posti di lavoro 
sopra t tu t to a Trieste, Ancona, Bari e Brin­
disi; 

è o ra possibile segnalare u n a serie di 
fatti concret i che rafforzano quan to sopra 
esposto, in termini di disagi, malfunziona­
ment i e palesi s tor ture ; 

si a p p r e n d e per esempio non da una 
circolare del minis tero, bensì da un alle­
gato che accompagna la consegna dei per ­
messi internazional i , che già da ques t ' anno 
il minis tero ha deciso di cent ra l izzare a 
Roma la dis t r ibuzione dei permess i a titolo 
precar io . Si legge infatti nel modu lo p re ­
compilato (a firma del d i re t tore dot tor 
Salvatore Scardaci) che accompagna la t ra ­
smissione delle autor izzazioni alle imprese 
richiedenti : « q u a n d o codesta impresa avrà 
resti tuito uti l izzato l'80 per cento del totale 
dell 'assegnazione fissa, le d o m a n d e per ot­
tenere au tor izzaz ione a titolo precar io do­
v ranno essere inol t ra te alla scrivente a m ­
minis t raz ione ». È facile prevedere che 
quando i t r aspor ta to r i i taliani a r r ive ranno 
alla frontiera, dovranno a t t endere anche 
un mese per po te r proseguire in at tesa dei 
permessi necessari ; 

med iamen te il minis te ro dei t raspor t i 
consegna i permessi 10-20 giorni dopo 
l ' inoltro della pra t ica richiesta. Lo scorso 
anno, nei periodi di assenza del dot tor 
Scardaci, volendo lo stesso au to r izza re 
sempre da solo e pe r sona lmen te le conse­

gne dei permess i con una sua sigla sul 
foglio accompagnator io , n o n veniva conse­
gnato a lcun pe rmesso in q u a n t o nessun 
al t ro funzionar io e ra da lui delegato a 
siglare le consegne; 

la divisione n. 33, d i rez ione cent ra le 
IH, ha chiuso gli sportelli pe r ferie dal 10 
al 23 agosto 1998 c reando vistosi disagi per 
gli opera to r i i quali n o n possono certo 
pe rmet te r s i tale privilegio; 

è in uso al minis te ro dei t raspor t i , ed 
un t an to è faci lmente verificabile, p ro to ­
collare le p ra t i che in arr ivo con giorni di 
r i t a rdo e n o n al m o m e n t o del r icevimento 
allo sportel lo. Questo compor t a che « cer te 
p ra t i che » possono essere evase p r i m a di 
a l t re p u r in rea l tà p resen ta te an teceden­
temente : è chiaro che tale s i tuazione può 
i n d u r r e a pensa re a favoritismi; 

u n caso macroscopico di favoritismo, 
poi, è quello che r iguarda i permess i (bi­
laterali) giunti dalla Bielorussia a R o m a 
t rami te la di t ta B.F.C, di Ona ra (Padova) il 
giorno 8 gennaio 1998. Nello stesso la 
B.F.C, ha r i t i ra to negli uffici della divisione 
n. 33 del minis te ro dei t raspor t i i suoi 
permess i già evasi, m e n t r e tu t te le a l t re 
az iende che avevano fatto analoga r ichiesta 
h a n n o po tu to r i t i ra re i loro permess i per la 
Bielorussia u n a se t t imana dopo, e cioè il 
giorno 15 gennaio 1998. È da specificarsi 
che i permess i rilasciati dal min is te ro il 15 
gennaio 1998 recavano la da ta 8 gennaio 
1998. Coloro i quali , causa le lungaggini 
ministerial i , sono en t ra t i in Bielorussia 
senza il pe rmesso h a n n o dovuto pagare 
850 m a r c h i tedeschi (al cambio lire 
840.000), con il r isul ta to di p e r d e r e circa 
un qu in to del nolo; 

la Mete di Trieste da 30 anni a ques ta 
pa r t e ha s e m p r e consegnato nel giro di 24 
ore tu t te le autor izzazioni r ichieste con 
persona le l imitato a sole 5 pe r sone r ispet to 
alle at tual i 18-20 che o p e r a n o nel se t tore 
presso la divisione n. 33 presso il min i ­
s tero dei t raspor t i di R o m a con ben altri 
r isultat i (negativi) in t e rmin i di tempi e 
r i ta rdi - : 

se sia a conoscenza ed in tenda appu­
r a r e i fatti segnalati , r i spondendo anche 
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alla precedente in ter rogazione tu t to ra ine­
vasa; 

se, in par t icolare , in tenda r iconside­
ra re la decisione di cen t ra l izzare a R o m a 
la dis t r ibuzione dei permess i a titolo p r e ­
cario; 

quali valutazioni dia della vicenda 
inerente agli sportelli chiusi pe r ferie e 
della singolare t enu ta del protocollo; 

se in tenda a p p u r a r e tut t i gli aspett i 
della vergognosa vicenda dei permess i pe r 
la Bielorussia verificando anche se il q u a n ­
titativo r i t i rato dalla B.F.C, il giorno 8 
gennaio 1998 corr ispondeva al n u m e r o di 
au tor izzaz ione effettivamente spet tant i alla 
succitata ditta; 

quali valutazioni dia della gestione 
« monarchico-assolut i s ta » degli uffici della 
divisione n. 33 del minis te ro dei t raspor t i 
del dot tor Scardaci ; 

quale senso logico abbia avuto ed 
abbia - se non quello di ga ran t i re u n alibi 
alla p e r m a n e n z a in alto loco di certi fun­
zionari - la centra l izzazione r o m a n a alla 
divisione n. 33 del minis te ro dei t raspor t i 
di questo servizio giacché il 90 per cento 
delle az iende interessate a t t r aversano il 
confine naz ionale a t t raverso i q u a t t r o va­
lichi del Friuli-Venezia Giulia ta lché a n c h e 
un neona to saprebbe individuare la sede 
idonea per la dis t r ibuzione dei succitati 
permessi ; 

se, di conseguenza, n o n si r i tenga di 
r ia t t r ibui re la d is t r ibuzione dei permess i a 
titolo precar io presso la Mete di Trieste, 
compresa la d is t r ibuzione dei permess i 
precar i per la Repubbl ica Federa le della 
Jugoslavia in dis t r ibuzione a R o m a già 
dallo scorso anno ; ana logamente se n o n si 
vogliano rest i tuire alla Mete di Trieste le 
assegnazioni fisse fino ad un mass imo di 
50 permessi pe r ogni cor ren te di traffico, 
in quan to il minis te ro dei t raspor t i n o n è 
in grado, viste le ingiustificate lungaggini 
burocra t iche nella consegna dei permessi , 
di ga ran t i re ai nost r i t r a spor ta to r i la con­
t inuità dei loro servizi; 

qua le sia, infine, il motivo pe r cui dal 
1° gennaio 1999 anche la dis t r ibuzione 
delle autor izzazioni in ternazional i pe r gli 
au tobus con des t inazione Slovenia e Croa­
zia è finita a R o m a (minis tero dei t raspor t i 
dip. centr . IH div. 32); in ques to caso i t empi 
di a t tesa pe r l 'evasione delle p ra t i che è di 
20-30 giorni con u n grosso intralcio al tur i ­
smo: se anche in ques to caso n o n in tenda 
r icons idera re tale improvvida scelta. 

(4-23486) 

MARTINAT. — Al Ministro del tesoro, 
del bilancio e della programmazione eco­
nomica. — Per sapere - p remesso che: 

i r end iment i net t i dei conti cor ren t i 
bancar i sono for temente scesi, penal iz­
z a n d o sopra t tu t to i ci t tadini m e n o a b ­
bienti; 

ques to è avvenuto pe r molteplici fat­
tori : la r iduz ione del costo del denaro , gli 
oner i applicati dagli istituti di credito, gli 
infiniti balzelli s t a t a l i , come la r i t enu ta del 
27 pe r cento sui r end iment i lordi e l 'im­
posta di bollo sugli estrat t i conto; 

per investire i r i sparmi in titoli di 
Stato, fondi comuni e quan t ' a l t ro occor re 
ap r i r e altri conti deposi to anch'essi ulte­
r i o rmen te onerosi ; 

pe r fare un esempio, è s tato calcolato 
che pe r o t t enere il r end imen to ne t to di 
1.936 lire (sos tanzia lmente 1 euro), occor re 
tenere pe r un in tero a n n o e cos tan temente 
depos i ta ta in banca la s o m m a di lire 
71.078.430: tu t to il res to è inghiotti to dagli 
oner i applicati dagli istituti di credi to e dai 
balzelli statali; 

l 'articolo 47 della Costi tuzione ita­
l iana dice che « la Repubbl ica incoraggia e 
tutela il r i spa rmio in tu t te le sue forme, 
disciplina, coord ina e control la l 'esercizio 
del credi to » - : 

se n o n ri tenga di in tervenire con u r ­
genza pe r r id imens ionare d ras t i camente la 
tassazione indi re t ta che grava come u n 
macigno sopra t tu t to sui piccoli r i spa rmia­
tori . (4-23487) 
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SELVA. — Al Ministro dell'interno. — 
Per sapere - p remesso che: 

negli ul t imi tempi il tasso di cr imi­
nali tà nel c o m u n e di Orsago, in provincia 
di Treviso risulta in cont inuo p reoccupan te 
aumento ; 

l ' impegno delle forze del l 'ordine ap ­
pa re sempre più gravoso m e n t r e a u m e n t a 
il bisogno di maggiore tutela delle pe r sone 
e dei loro beni; 

ques ta esigenza si avverte pers ino 
laddove il n u m e r o dei reat i minor i n o n ha 
assunto proporz ioni preoccupant i ; 

la prevenzione è diventata pe r t an to 
una necessità impel lente ovunque - : 

se non sia auspicabi le un rafforza­
men to delle forze del l 'ordine present i in 
questo terr i tor io; 

se non sia auspicabile u n a migliorata 
gestione delle r idot te r isorse de l l ' appara to 
giudiziario, a t tua lmente in difficoltà a da r 
seguito a tut t i i p roced iment i penali avviati 
presso le p rocure . (4-23488) 

CARDIELLO. - Al Ministro dei trasporti 
e della navigazione. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

da qualche t empo gli utent i del co­
m u n e di Pontecagnano (Salerno) impossi­
bilitati ad acquis ta re i biglietti ferroviari, 
servizio or ig inar iamente offerto dal ba r 
della locale stazione; 

sono circa 200 i viaggiatori che gior­
na lmente usufruiscono del t reno; 

anni addie t ro la di t ta napo le tana 
« Del Peso » aveva vinto la gara d 'appal to 
per la forni tura dei biglietti; 

dal mese di novembre 1998 si è re ­
gistrata la progressiva difficoltà a reper i re 
i recapiti di viaggio e gli abbonamen t i 
presso il ba r della s tazione di Ponteca­
gnano; 

a causa di ques to disservizio molt i 
u tent i si t rovano nella condizione di pagare 
penal i pe rché sprovvisti di regolare bi­
glietto; 

si t r a t t a di u n a s i tuazione incresciosa, 
n o n c rea ta dalla volontà dei viaggiatori 
malcapi ta t i , bensì da u n a pres taz ione che 
gli uffici addet t i n o n forniscono da tempo; 

ma lg rado le re i te ra te sollecitazioni 
che la s tazione di Pon tecagnano ha rivolto 
agli organismi di Napoli, sono m a n c a t e 
r isposte convincenti ed interventi risolutivi; 

da notizie apprese r isulta che la di­
rezione compar t imen ta l e delle Ferrovie 
stia p rocedendo ad u n a nuova gara d 'ap­
pal to del servizio di forn i tura biglietti; 

tu t to questo, m e n t r e la condizione di 
disagio vissuta dagli u tent i è divenuta in­
sopportabi le , a causa delle cont inue san­
zioni inflitte loro dal persona le ferroviario, 
il qua le d u r a n t e i controlli , trova privi di 
biglietto i viaggiatori, pe r le ragioni sopra 
descri t te - : 

qual i utili iniziative in tenda assu­
mere , al fine di ass icura re agli u tent i di 
Pontecagnano la fo rn i tu ra dei biglietti e 
degli abbonamen t i ferroviari . (4-23489) 

BERSELLI. — Al Presidente del Consi­
glio dei ministri e ai Ministri dei lavori 
pubblici, dell'industria, del commercio e 
dell'artigianato, della sanità e dell'ambiente. 
— Per sapere - p remesso che: 

è s ta ta p resen ta t a l ' interrogazione 
n. 4-19540 rivolta il 15 se t t embre 1998 al 
Pres idente del Consiglio dei minis t r i e r i­
m a s t a senza r isposta; 

fra le o re 19 dell '8 apr i le e le 19 del 
9 apr i le 1999, l ' au tos t rada del Sole è ri­
m a s t a bloccata pe r un incidente nel t r a t to 
Bologna-Firenze; e nella g iornata del 9 
apr i le 1999 sono anche r imas te bloccate 
mol te o re pe r analoghi motivi u n a corsia 
della Genova-Livorno presso Viareggio, la 
Salerno-Reggio Calabria presso Rosarno , 
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u n a corsia della Torino-Milano presso Chi-
vasso e la Pa le rmo-Trapan i presso Capaci; 
il tut to nel l 'arco di appena 24 ore; 

migliaia di pe rsone sono così r imas te 
a lungo in t rappola te negli ingorghi che si 
sono formati , al freddo o al sole e senza 
cibo né acqua n é possibilità civile di prov­
vedere alle loro necessità fisiologiche; si­
tuazione angosciante, fonte di sofferenza 
anche fìsica per tut t i e di r ischio pe r 
eventuali malat i o feriti; o l t re al più o 
m e n o grave, m a indubbio, d a n n o econo­
mico che ogni pe rsona coinvolta ha subito; 

gli ingorghi autos t radal i chilometrici 
e di lunga dura ta , simili a quello accadu to 
sulla Bologna-Firenze, n o n sono affatto 
eccezionali in Italia; e un in tenso traffico 
commercia le può cer to aggravarli , m a non 
esserne la causa pr incipale - con t ra r ia ­
men te a quan to alcuni sostengono - visto 
che molti , e forse i più, si sono verificati in 
giorni festivi, nella completa assenza di 
veicoli pesant i da t raspor to merci ; 

sono poi add i r i t tu ra abi tual i in occa­
sione di certi « esodi », o c o m u n q u e di 
pun te di traffico, le grandi code che si 
fo rmano ai caselli autos t radal i , costr in­
gendo gli utent i a prolungat i susseguirsi di 
soste e avanzament i a passo d 'uomo; code 
di cui i sistemi di riscossione au tomat ica 
dei pedaggi non accelerano lo smal t imento , 
se non in misu ra min ima, q u a n d o esse 
cominciano chi lometr i p r i m a del casello, 
come il più delle volte accade; 

conseguenze perverse delle si tuazioni 
di cui sopra sono inoltre: a) il maggiore 
inqu inamen to p rodo t to - e pat i to in pa r ­
ticolare dalle pe r sone coinvolte - da to che 
i motor i termici emet tono il mass imo di 
sostanze nocive a p p u n t o q u a n d o si avviano 
e q u a n d o girano al min imo; b) la tensione 
nervosa e la fretta di r ecupe ra re il t empo 
pe rdu to indott i nei conducent i coinvolti, a 
ovvio de t r imen to della loro p r u d e n z a u n a 
volta supera to il casello; 

p ropr io i caselli sono innegabile or i ­
gine pr incipale degli inconvenienti sopra 
descritti; che infatti sono più rar i e m e n o 
gravi per esempio in Germania , in Austr ia 

o in Svizzera, dove le au tos t rade sono 
gra tui te o pagate in a b b o n a m e n t o e h a n n o 
quindi mol te più r a m p e di uscita e di 
en t ra ta ; il che, ol t re ad evitare il formars i 
di code ai caselli, che n o n ci sono, facilita 
il deflusso degli ingorghi, i soccorsi agli 
eventuali feriti in incidenti , la r imozione 
dei veicoli coinvolti e perciò, q u a n d o oc­
corra , il r ap ido r ipr is t ino della t rans i tab i ­
lità - : 

se ci si r enda conto del d a n n o eco­
nomico e di immagine (alla fin fine esso 
p u r e economico) che la f requenza e la 
gravità di tali inconvenienti au tos t rada l i 
a p p o r t a n o a un g rande Paese indust r ia le ; 
Paese che è anche u n polo impor t an t e di 
a t t r az ione turis t ica e che po t rebbe asp i ra re 
a essere il maggiore al m o n d o per la con­
comitanza , unica e ineguagliabile, di fattori 
paesaggistici, climatici, agro-a l imentar i , a r ­
tistici e religiosi; 

se ci si r e n d a conto, a pa r t e ogni a l t ra 
considerazione, che quel d a n n o al l 'econo­
mia del Paese, sui piani industr iale , com­
merciale , tur is t ico e generale , è probabi l ­
m e n t e super iore agli introi t i che derive­
r a n n o allo S ta to dalla pr ivat izzazione delle 
au tos t rade ; 

se non si r i tengano pe r t an to necessa­
rie l 'abolizione dei caselli au tos t radal i e 
l 'adozione di un s is tema di a b b o n a m e n t i 
simile, anche negli import i , a quelli vigenti 
in Austr ia e in Svizzera, in sost i tuzione 
degli a t tual i gravosi pedaggi, p r i m a della 
pr ivat izzazione delle au tos t r ade (dopo sa­
rebbe mol to diffìcile, e anche scorret to) ; 

se n o n r i tengano fra l 'altro, che la 
pr ivat izzazione delle au tos t rade , se fatta 
fermo res tando l 'at tuale s is tema a pedaggi, 
cederebbe ingiustif icabilmente a « poter i 
forti » f inanziari u n a rendi ta di posizione 
che è già cri t icabile oggi che è percepi ta da 
az iende di S ta to e che d iverrebbe scanda­
losa q u a n d o finisse in m a n i pr ivate su tu t to 
il te r r i tor io nazionale ; t an to più che gran 
p a r t e delle au tos t r ade italiane, da te in con­
cessione t r en tenna le (ad esempio quella 
de l l ' au tos t rada del Sole risale al 1957 ed è 
perciò scaduta dodici ann i fa), è s ta ta 
a m p i a m e n t e a m m o r t i z z a t a dagli a u t o m o -
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bilisti i taliani con decenni di carissimi pe­
daggi. (4-23490) 

COLUCCI. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dei lavori pubblici. — 
Per sapere - p remesso che: 

vi sono numeros i att i di s indacato 
ispettivo presenta t i dal sottoscri t to inter­
rogante nelle passate legislature e nell 'at-
tuale (n. 4-02650 del 3 luglio 1996, n. 4-
09947 del 14 maggio 1997, n. 4-16176 del 
12 m a r z o 1998), 

presso la ba r r i e r a di accesso all 'au­
tos t rada Salerno-Napoli , in località Cana­
lone a Salerno, sono in corso lavori pe r 
invert ire la posizione, dal l 'es t rema des t ra 
al l 'es trema sinistra della bar r ie ra , dei due 
varchi dest inati agli utent i telepass e via-
card] 

tale spos tamento , se da u n a pa r t e 
facilita l 'accesso al varco riservato telepass 
e viacard pe r i veicoli provenienti dall 'A3 
Salerno-Reggio Calabria, d 'a l t ra pa r t e ren­
derà pressocché impossibile l 'accesso a tale 
varco per gli u tent i telepass e viacard p r o ­
venienti dal cen t ro di Salerno, che s a r a n n o 
obbligati ad a t t raversare l ' intera carreg­
giata autos t radale , con notevole pericolo di 
incidenti; 

inoltre, nonos tan te i lavori in corso 
che s tanno c reando notevole disagio con 
lunghi tempi di a t tesa alla ba r r i e ra pe r il 
pagamento del pedaggio, n o n è stato at t i ­
vato il varco ausil iario si tuato a l l ' es t rema 
dest ra del viadotto, che facilita p ropr io i 
veicoli provenient i da Sa lerno-cent ro e 
viene uti l izzata solo in brevissimi periodi 
corr ispondent i ai giorni di esodo e con t ro ­
esodo estivo; 

sa rebbe logisticamente idoneo e, cer­
tamente , p iù conveniente, delocal izzare 
uno solo dei due varchi telepass e viacard 
verso la zona sinistra della ba r r i e r a pe r 
facilitare i veicoli provenienti da l l ' auto­
s t rada A3 Salerno-Reggio Calabria e la­
sciarne uno a des t ra della ba r r i e ra pe r i 
veicoli provenienti da Sa le rno-cent ro o, 
meglio, spostare en t r amb i i varchi a sini­

s t ra e, con t emporaneamen te , abi l i tare 
come ord ina r io l 'a t tuale varco ausil iario 
posto a l l ' es t rema des t ra della bar r ie ra , 
eventua lmente r iservandolo agli utent i te­
lepass e viacard provenient i dal cen t ro di 
Sa lerno - : 

in a t tesa della soluzione definitiva del 
p rob l ema relativo alia delocal izzazione 
della b a r r i e r a di Salerno, al fine di evitare 
i cont inui in tasament i ed i lunghi tempi di 
a t tesa e pe r preveni re incidenti , se n o n si 
in tenda sollecitare la Società au tos t r ade 
mer idional i ad a t t ivare in via pe rmanen t e , 
presso la ba r r i e r a di Canalone, il varco 
ausil iario, even tua lmente r iservandolo agli 
u tent i telepass e viacard provenient i dal 
cent ro di Salerno, qua lo ra n o n venga ri­
t enu to tecn icamente idoneo lo sposta­
m e n t o di uno solo dei d u e varchi verso la 
pa r t e s inistra della ba r r i e ra . (4-23491) 

EDUARDO BRUNO. - Al Ministro dei 
trasporti e della navigazione. — Per sapere 
- p remesso che: 

nel 1975, con legge n. 169 del 1975, fu 
isti tuita la C a r e m a r spa, ins ieme ad altre, 
pe r garan t i re la mobi l i tà dei ci t tadini delle 
isole Ischia, Procida, Capri e delle isole 
Pontine, ol t re che pe r il t r a spor to com­
merciale ; 

a seguito di cessione della motonave 
Tipo « Sibilla » alla S a r e m a r spa, veniva 
immesso in servizio il nuovo t raghet to ve­
loce denomina to « Isola di Capri » co­
p r e n d o gli stessi servizi della de t ta nave 
« Sibilla », senza, però , le o p p o r t u n e m o ­
difiche agli o ra r i di p a r t e n z a e di accosto; 

la motonave « Isola di Capri », ac­
canto agli indubbi vantaggi legati alla ve­
locità: a) ha u n a l imitazione di po r t a t a 
re la t ivamente ai mezzi pesant i (camions) 
r ispet to a quel la dismessa, con u n a con­
seguente sensibile r iduz ione del t r aspor to ; 
b) ha u n a l imitazione nella navigazione con 
avverse condizioni me teomar ine , così come 
è prescr i t to nel l ibret to « is truzioni a l co­
m a n d a n t e » e nel codice in te rnaz iona le di 
s icurezza pe r uni tà veloci Hsc (high speed 
craft) Gazzetta Ufficiale n . 49 del 28 feb-
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braio 1996; c) ha eccessivi costi di gestione 
dovuti al consumo di combust ibi le ed agli 
interventi tecnici; d) ha u n a tabella di 
a r m a m e n t o r idot ta r ispet to alla motonave 
tipo « Sibilla » con una perdi ta di personale 
navigante di 8 unità , passando da 20 a 12; 

il vigente accordo sindacale relativa­
men te al personale della motonave « Isola 
di Capri » penal izza le conquis te finora 
o t tenute dal m o m e n t o che decur ta la bus ta 
paga notevolmente ed i l legi t t imamente p u r 
passando da uni tà RoRo t ipo « Sibilla » ad 
analoga unità, RoRo veloce « Isola di Ca­
pri »; ambedue con le medes ime cara t te r i ­
stiche di classe, m a con maggiori respon­
sabilità sulla « Isola di Capri » per la sua 
alta velocità e pe r la nuova tecnologia di 
cui è dotata; 

l 'at tuale p iano qu inquenna le 1995-
1999 penal izzando la società pubblica, a 
tut to vantaggio dei privati, pe r servizi of­
ferti, pe r quote di merca to e pe r ingiusti­
ficati disimpegni nei collegamenti con Poz­
zuoli, ha de te rmina to le condizioni pe r la 
svendita delle p ropr ie navi e della p rop r i a 
capaci tà di essere sul merca to a tu t to 
vantaggio della concor renza privata, il cui 
naviglio è no to r i amente del tu t to inade­
guato per vetustà, pe r quest ioni igienico-
sanitarie, pe r sicurezza; 

la società pubbl ica Ca remar ha molte 
ver tenze di lavoro con i suoi d ipendent i 
che gravano notevolmente sui costi di ge­
stione; 

il personale navigante della Ca remar 
spa, re la t ivamente a quan to è s ta to adot­
tato per la motonave « Isola di Capri », è 
stato costret to a scrivere u n a let tera alla 
stessa società, alla capi taner ia di por to di 
Napoli, al minis tero dei t raspor t i e della 
navigazione, all 'assessore regionale ai t r a ­
sporti della regione Campan ia ed alle or­
ganizzazioni sindacali pe rché i loro diritt i 
venissero salvaguardat i e tutelat i in con­
formità al cont ra t to . Il decre to del Presi­
dente della Repubbl ica n. 435 del 1991 
« Regolamento per la s icurezza della navi­
gazione e della vita u m a n a in m a r e », al­
l 'articolo 1, punto , 34, definisce t raghet to 
la motonave « Isola di Capri ». Tale nota , 
p u r t r o p p o a tutt 'oggi res ta inevasa; 

esiste a n c o r a u n a causa in corso a 
cu ra dei s indacat i sul d a n n o ambien ta le 
de t e rmina to dalla p resenza di amian to 
sulle navi t ipo « Sibilla » e Nereide; 

sono r iservate alle de te rminaz ion i de­
gli enti locali le indicazioni in ma te r i a di 
o ra r i in re lazione alle esigenze socio-eco­
nomiche e di sviluppo delle comuni tà iso­
lane; 

è compi to delle capi taner ie di por to 
recepire det te indicazioni e raz ional izzare 
u n ora r io che tenga conto delle diverse 
offerte di t r a spor to tu te lando, sempre , la 
s icurezza nei por t i e senza penal izzare , 
comunque , l'offerta della società pubblica 
Caremar ; 

è compi to del min is te ro dei t raspor t i 
e della navigazione ist i tuire le t an to at tese 
linee, e l iminando così la discrezional i tà e 
la politica dell 'accosto che de t e rmina dis­
servizi e d a n n o al l ' immagine del t raspor to ; 

la mobi l i tà può essere affidata a t ra ­
ghetti di t ipo « Sibilla » e che gli stessi 
possano offrire pres taz ioni in velocità 
mol to vicine a quelle della « Isola di Capri » 
con u n po tenz iamen to dei motor i a bassi 
costi, r ecupe rando , così anche u n a capa­
cità di t r a spor to in mezzi pesant i e pas­
seggeri (1100 con t ro i 520 della «Isola di 
Capri » - : 

se sia in can t ie re il nuovo p iano quin­
quenna le 1999-2003 e quali s iano le novità 
in esso con tenu te pe r adempie re p iena­
m e n t e agli obblighi della legge n. 169 del 
1975; 

se sia previsto, da pa r t e della Care-
m a r spa, u n po tenz iamen to delle linee da 
e pe r Pozzuoli , r e c u p e r a n d o così u n a m o ­
bilità nel l ' a rea flegrea sia pe r esigenze di 
col legamento con le sedi comprensor ia l i 
Enel, Sip, Asl, Inps, sia pe r motivi com­
mercial i e di approvvigionament i giorna­
lieri, oggi comple t amen te nelle man i dei 
privati, sia pe r motivi tur is t ico-cul tural i 
pe r la p iena fruizione delle r icchezze ar ­
cheologiche del l ' intera area; 

se sia nelle intenzioni e nei progetti 
della di rezione C a r e m a r supe ra re la logica 
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aziendale finora assunta che p o t r e m m o 
definire « logiche a pe rde re », svi luppando 
invece u n a fase attiva concorrenzia le , n o n 
subord ina ta ai privati, che dia introit i suf­
ficienti at t i a r i du r r e le spese sul bilancio 
nazionale che a m m o n t a n o ad ol t re qua ­
ran ta mil iardi a l l 'anno; senza t r a scu ra r e 
considerazioni che riguardano i lavoratori 
d ipendent i penal izzat i da accordi sindacali 
n o n r ispondent i agli esatti det ta t i della 
Costituzione repubbl icana e senza sottova­
lu tare la caduta di un i tà lavorative che 
cara t te r izzano l 'at tuale m o m e n t o azien­
dale; 

se n o n ri tenga che sia o ra di a p p r o ­
fondire i motivi per cui è così alto il livello 
del contenzioso t ra d ipendent i e società 
Caremar , con preoccupant i alti costi di 
gestione. (4-23492) 

BOSCO, FORMENTI e PITTINO. - Ai 
Ministri dei trasporti e della navigazione e 
dell'ambiente. — Per sapere - p remesso 
che: 

i r i ta rdi a t tuaz ione delia legge q u a d r o 
su l l ' inquinamento acustico (n. 447 del 
1995), e nello specifico la formulazione 
r iguardan te i decret i applicativi che rego­
l amen tano la des t inazione d 'uso del te r r i ­
tor io c i rcostante agli ae ropor t i h a n n o reso 
problemat ica la gestione delle r ipercus­
sioni sonore sui centr i abi tat i p iù prossimi; 

l ' impatto acustico genera to in seguito 
alla p iena operat ivi tà dello scalo di Mal­
pensa 2000, con l 'accesa disputa sulla si­
curezza delle operazioni e la m a n c a t a tu­
tela delle popolazioni e del te r r i tor io cir­
costante, s embra r igua rda re la quasi tota­
lità degli aeropor t i i taliani; 

i ricorsi presenta t i da alcuni gestori 
aeropor tual i al Tar del Veneto, della Sar­
degna e del Lazio, avrebbero di fatto bloc­
cato l'iter p rocedura le di a t tuaz ione; 

la circolare 341380 del 29 luglio 1998 
della stessa Civilavia o Enac ha l ' intento 
sostanziale di sospendere l'efficacia dell 'ar­
ticolo 5 del decre to del Pres idente della 
Repubblica n. 496 del 1997 e quindi l 'ap­

pl icazione del divieto di voli no t tu rn i su 
tutt i gli ae ropor t i nazional i ; p u r n o n es­
sendosi anco ra p ronunc ia to il Tar del La­
zio, unica au to r i t à da cui po t rebbe scatu­
r i re u n ' o r d i n a n z a valida pe r l ' intero te r r i ­
tor io nazionale ; 

in re laz ione a tale provvedimento il 
c o m u n e di S a n Francesco al Campo presso 
lo scalo di Caselle di Tor ino ha formulato 
u n esposto alla magis t ra tura ; 

con protocollo 200226 del febbraio 
1997, f i rmato da l d i re t to re dell'ufficio ma­
nu tenz ione e s icurezza aeropor t i ingegner 
Francesco della Porta , la stessa Civilavia ha 
r i lasciato u n p a r e r e pe r la cos t ruzione di 
u n fabbricato dell 'al tezza di 10 met r i a soli 
300 met r i da l l ' ae ropor to di Fiumicino, no­
nos tan te il regime t rans i tor io dell 'applica­
zione della sudde t ta legge n. 447 del 1995 
e d inanzi alle previste restr izioni nelle de­
st inazioni d 'uso delle zone A, B e C se­
condo q u a n t o descri t to dai cri teri dalla 
tabel la n. 1 del decre to del Pres idente del 
Consiglio dei minis t r i 1° m a r z o 1991 e dal 
decre to minis ter ia le n. 496 del 1997; 

lo stesso ingegner Della Porta , in qua ­
lità di m e m b r o della Commiss ione istituita 
pe r gli adempimen t i di cui all 'art icolo 3, 
c o m m a 1, le t tera m, pun t i 2 è 4 e della 
legge 26 o t tobre 1995, n. 447, che avrebbe 
dovuto concluders i en t ro 30 giorni, ha co­
m u n q u e e labora to , e n o n diffuso, di con­
cer to con i minis ter i de l l ' ambiente e dei 
t raspor t i u n ar t icola to in sei pun t i che 
avrebbero impedi to la cos t ruz ione del fab­
br ica to in oggetto m e n t r e e ra perfet ta­
m e n t e al co r ren te de l l 'o r ien tamento e dello 
spir i to della legge e il minis te ro avrebbe in 
tal senso dovuto d a r e p a r e r e negativo in 
a t tesa delle disposizioni finali della legge; 

r isul ta che nel c i rcondar io di alcuni 
aeropor t i , in par t i co la re presso lo scalo di 
F iumic ino sono in corso insediament i in­
dustr ia l i e residenzial i che n o n sa rebbero 
r i spondent i agli indirizzi di legge delineati 
dal le leggi e decret i minister ial i citati, ad 
esempio l 'u rbanizzaz ione no ta come L23; 

i minis ter i de l l ' ambiente e di grazia e 
giustizia h a n n o messo a p u n t o u n disegno 
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di legge, che ver rebbe inseri to nel secondo 
libro del codice penale con il t i tolo 6 bis, 
per t ipizzare i reat i di i nqu inamen to a m ­
bientale che in teressano aria, acqua e 
suolo, m a anche quelli relativi al danneg­
giamento del pa t r imon io storico, a rcheo­
logico e na tura le , e che a n c h e i compor ­
tament i dei responsabil i ist i tuzionali qual i 
quelli qui identificati, po t r ebbe ro essere 
definiti « ecoreati »; 

anche il pubbl ico minis te ro do t to r 
Gianfranco Amendola con p roced imento 
33087/1997 della p r o c u r a della Repubbl ica 
di Roma ha conferi to u n incar ico per i ta le 
pe r verificare la reale incidenza dell ' inqui­
n a m e n t o acustico nei pressi dello scalo 
Leonardo da Vinci di F iumicino e aveva 
rilevato le contraddiz ioni emerse nel l 'ope­
ra to di alcuni responsabil i - come de­
scrit to nelle 61 pagine del documen to pe­
ritale - di Civilavia, r i levando la necessità 
di definire r ap idamen te le zone di desti­
nazione d'uso del te r r i tor io - : 

quali provvediment i i n t endano adot­
t a re al fine di ga ran t i re il r ispet to della 
normat iva promulga ta e affinché vengano 
rimossi i vincoli che impediscono u n a or­
ganica a t tuaz ione della legge n. 447 del 
1995 e dei decret i applicativi al fine di 
tu te lare il dir i t to alla salute dei cit tadini ed 
alla salvaguardia del terr i tor io , (per la p ro ­
tezione dei ci t tadini dagli incidenti aerei) e 
di evitare che interi centr i abitat i (quali ad 
esempio le località Cancelli Rossi e Focene 
a Fiumicino, e Case Nuove e Moncucco alla 
Malpensa, e di al tr i scali) s iano ricollocati 
in a ree n o n soggette a tali livelli in inqui ­
n a m e n t o acustico, o c o m u n q u e interessat i 
da estese opere di insonor izzazione delle 
abitazioni; 

se n o n ritenga inol t re necessar io a p ­
p u r a r e il c o m p o r t a m e n t o ed il ruolo svolto 
da alcuni responsabil i di Civilavia, del mi­
nis tero del l 'ambiente , sia nella re lazione 
dei pare r i pe r la cos t ruzione di fabbricati 
in pross imità degli ae ropor t i e sia nel ruolo 
svolto nelle commissioni isti tuite dal de­
creto minis ter iale n. 496 del 1997 e dalla 
legge n. 447 del 1995, scopo pe r cui sem­
bre rebbe oppo r tuno va lu tare l 'oppor tuni tà 

di cost i tuire u n a commiss ione d ' inda­
gine. (4-23493) 

VALPIANA e CANGEMI. - Ai Ministri 
della sanità e dell'interno. — Per sapere -
p remesso che: 

il g iorno 7 apr i le 1999 è avvenuto u n 
infor tunio mor ta l e a l l ' in terno dei terminal 
Q u a d r a n t e Europa , di Verona. Nell ' inci­
den te ha perso la vita Gianluca Bari , u n 
opera io di 24 anni , d ipenden te della di t ta 
Serfer, che eserci ta l 'attività di motivazione 
dei convogli pe r conto della Cemat, società 
di gestione del terminal) 

secondo le p r ime ricostruzioni dei 
fatti, il giovane m a n o v r a t o r e stava effet­
tuando , da ter ra , le operaz ioni necessar ie 
alla movimentaz ione di u n convoglio di 
car r i vuoti, in col legamento via rad io con 
il conducen te del locomotore posto in coda 
alla colonna di carr i , q u a n d o il convoglio 
è en t r a to in collisione con u n camion che, 
inspiegabilmente, si t rovava fermo sui bi­
na r i . Nel violento impa t to u n ca r ro ha 
colpito la vi t t ima che ha subi to p r i m a 
l ' amputaz ione di u n braccio, e poi lo 
schiacc iamento mor t a l e conto la cabina del 
camion; 

ques to gravissimo incidente sa rebbe il 
p r i m o infor tunio mor t a l e accadu to nel ter­
minal del Q u a d r a n t e Europa , m a n o n cer to 
il p r i m o con la stessa d inamica t r a i m a ­
novra tor i dei car r i ferroviari nelle stazioni 
e nei depositi ; 

l ' in terrogante già in da ta 16 d icembre 
1998 con in ter rogazione n . 4-21240 aveva 
sot tol ineato come siano t r i s temente ricor­
rent i le not izie di incidenti gravi sul lavoro 
nella provincia di Verona - : 

se l ' incidente che ha provocato la 
m o r t e del giovane Gianluca Bari sia da 
impu ta r s i alla m a n c a n z a di appl icazione 
delle n o r m e di s icurezza previste dalla 
legislazione vigente e ad u n a ca ren te vigi­
lanza da p a r t e dei prepost i ; 

se n o n in tenda at t ivare presso la p r e ­
fe t tura di Verona u n organismo ad hoc, che 
funzioni da coo rd inamen to e valutazione 
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dei diversi istituti prepos t i al control lo 
degli ambient i di lavoro della provincia di 
Verona; 

se, alla luce di u n a approfondi ta ana ­
lisi di dat i statistici relativi agli infortuni 
sul lavoro della provincia di Verona, non 
in tenda cons iderare l 'entità del fenomeno 
quale s i tuazione di emergenza, a t t ivando 
tut te le misu re a t te a con t ras ta re il dila­
gare di ques te stragi silenziose. (4-23494) 

CIAPUSCI, GIANCARLO GIORGETTI, 
ANGHINONI e CHINCARINI. - Al Mini­
stro dell'interno. —- Per sapere - p remesso 
che: 

la s t ampa della se t t imana scorsa ed 
anche il foglio informativo « Quat t ropagi-
ne » r ipo r t ano l ' informazione che il sin­
daco del c o m u n e di Piottello, alle po r t e di 
Milano, ha s t ipulato u n a polizza ass icura­
tiva con u n a compagnia svizzera con la 
quale provvede a copr i re tu t te le spese 
connesse ai furti subiti dai ci t tadini da lui 
amminis t ra t i ; la spesa della colf pe r r ias­
set tare la casa messa a s o q q u a d r o dai 
ladri, gli infissi divelti dagli scassinatori , le 
consulenze psichiat r iche pe r r i ncuora re la 
vitt ima delle violazioni domicil iari ad 
opera di del inquent i ; 

il c o m u n e di Piottello con ques ta sin­
golare del ibera consigliare, adot ta ta , sem­
bra, ad unanimi tà , ol t re a n o n prevenire i 
rischi n o n li r ep r ime m a add i r i t tu ra po­
t rebbe incentivarli in q u a n t o i ci t tadini 
sentendosi psicologicamente « copert i dai 
rischi » po t rebbero a l lentare le normal i 
precauzioni cont ro la cr iminali tà; 

ogni impresa di ass icurazione appa r ­
tenente a u n Paese ex t racomuni ta r io che 
non ha sede legale in Italia per poter 
ope ra re deve lavorare in Lps (libera p r e ­
stazione di servizi) — : 

se non si r i tenga illegittimo l 'atto a m ­
ministrat ivo che pone a spese della collet­
tività la tutela dei rischi privati; 

se il s indaco e, per q u a n t o r ipor ta to 
dalla s t ampa tut to il consiglio comunale , 
non siano idonei a r app re sen t a r e i ci t tadini 

dello stesso c o m u n e in q u a n t o h a n n o in­
teso con il loro c o m p o r t a m e n t o e ludere le 
loro responsabi l i tà di r a p p r e s e n t a n z a degli 
interessi dei ci t tadini e del l 'autor i tà di p u b ­
blica s icurezza, tutela e prevenzione sca­
r icando il ruolo su u n a compagnia assicu­
ra t r ice e qual i iniziative in caso afferma­
tivo in tenda i n t r ap rende re ; 

se sia possibile s t ipulare una polizza 
con u n a compagnia ass icura t r ice extraco­
muni ta r i a , in ques to caso Svizzera, e se 
risulti che la stessa compagnia abbia u n a 
sede in Italia. (4-23495) 

SETTIMI. — Ai Ministri dell'ambiente e 
dei lavori pubblici. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

ai bordi del g r ande raccordo anu l a r e 
di R o m a ed alle sue r a m p e di accesso e di 
uscita è accumula t a u n ' e n o r m e quan t i t à di 
car ta , legno, plast ica e immondiz ie di ogni 
tipo; 

ques ta s i tuazione si verifica da di­
verso t empo senza che sia ma i stato effet­
tua to u n lavoro di pu l i tu ra e bonifica; 

p u r t r o p p o in mol te s t rade , s iano esse 
nazional i , provinciali o comunal i , la s i tua­
zione n o n è diversa; 

R o m a si sta a p p r e s t a n d o a ricevere 
diversi milioni di turist i provenient i da 
ogni p a r t e del mondo , d iventando vetr ina 
del nos t ro Paese - : 

se sia previsto, in occasione del Giu­
bileo, un radicale in tervento di pulizia 
delle s t rade; 

se n o n ri tenga di dover r ichiedere agli 
enti gestori delle s t r ade un in tervento 
s t r ao rd ina r io pe r la pulizia delle stesse; 

se e qual i s iano i provvediment i in 
a t to nei confronti di coloro che si com­
p o r t a n o incivilmente, spo rcando le nos t re 
s t rade; 

se n o n r i tenga di dover effettuare u n a 
campagna di sensibi l izzazione alla pulizia 
delle città. (4-23496) 
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FAGGIANO. - Ai Ministri dell'ambiente 
e dell'industria, del commercio e dell'arti­
gianato. — Per sapere - p remesso che: 

l 'articolo 20 della convenzione fra 
enti locali ed Enel, della qua le sono ga­
rant i , in r appresen tanza del Governo, i 
minis tr i interrogati , pe r l 'esercizio delle 
central i te rmoele t t r iche Brindisi Nord e 
Brindisi Sud stabilisce che: « l 'Enel p r e n d e 
at to che sarà costituito, su iniziativa del 
c o m u n e e della provincia, il comi ta to tec­
nico per la verifica e l 'a t tuazione della 
convenzione, quale s t r umen to operat ivo a 
suppor to degli enti locali terr i torial i , com­
posta da due espert i nomina t i dal c o m u n e 
di Brindisi, due espert i nomina t i dal la p r o ­
vincia di Brindisi, t r e espert i nomina t i dai 
comuni di San Pietro Vernotico, Torchia-
rolo e Cellino San Marco, un esper to n o ­
mina to dalla provincia di Lecce, u n esper to 
nomina to fra le associazioni ambienta l is te . 
Il comita to tecnico redigerà u n a re lazione 
annua le sullo s ta to di a t tuaz ione della re ­
cente convenzione, da inviare a l l 'esame dei 
consigli comuna le e provinciale di Br indi ­
si »; 

in da ta 8 m a r z o 1999 l ' amminis t ra ­
zione comuna le di Brindisi ha notificato al 
Circolo Legambiente di Brindisi , già r ico­
nosciuto dal minis te ro del l ' ambiente ai 
sensi della legge n . 649 del 1986 qua le 
associazione por ta t r ice di interessi diffusi, 
la delibera della giunta comuna le di Br in­
disi n. 172 protocollo 12097 del 10 feb­
bra io 1999 recante : «approvaz ione delle 
disposizioni per il funz ionamento del co­
mi ta to tecnico istituito ai sensi dell 'art icolo 
20 della convenzione enti locali-Enel sti­
pu la ta in da ta 12 novembre 1996»; 

la del ibera della giunta comunale , at­
t raverso la quale si o t t empera all 'art icolo 
20 della convenzione, è s ta ta e m a n a t a con 
considerevole r i t a rdo r ispet to al t e m p o di 
st ipula della convenzione ed all ' insedia­
m e n t o del comita to tecnico, che pe r circa 
due anni ha svolto le sue funzioni senza t r a 
l 'altro ricevere a lcun compenso a titolo, 
pe r lo meno , di r imborso spese; 

il comita to tecnico ha p rodo t to nei 
suoi due anni di attività n u m e r o s e analisi 

tecniche, r ichieste e p ropos te di in tervento 
con t ro le i nadempienze cont ra t tua l i e le 
violazioni di disposizioni di legge; 

i considerevoli r isultati dell 'attività 
del Comita to sono stati f requen temente 
ignorati da l l ' amminis t raz ione comunale ; 
ciò sia nel caso in cui a n o r m a del c o m m a 
4 dell 'art icolo 20 della convenzione si sa­
rebbe dovuta e samina re la relazione an ­
nua le in consiglio comunale , sia q u a n d o a 
fronte di violazioni di legge, e secondo 
q u a n t o stabili to dal l 'ar t icolo 23-bis della 
Convenzione, si s a rebbe ro dovuti emet te re 
provvediment i di au to tu te la fino all ' inibi­
zione del funz ionamento delle central i ove 
le i nadempienze dell 'Enel r iguardassero i 
limiti di emissione, gli impegni pe r la tutela 
ambienta le , gli intervent i sul terr i tor io , la 
tutela dei lavoratori , i mix di combustibi l i 
e di quan t i t à di energia p rodot ta ; 

esempi del m a n c a t o r ispet to delle 
funzioni del comi ta to tecnico da p a r t e del­
l 'Enel e de l l ' amminis t raz ione comuna le si 
r i scon t rano nei casi: della m a n c a t a o t tem­
p e r a n z a al r ispet to della conformità delle 
emissioni ed immissioni ex art icolo 8, 
c o m m a 2, del decre to del Pres idente della 
Repubbl ica 25 maggio 1988, n. 203; del 
s u p e r a m e n t o dei limiti delle emissioni p r e ­
visti dal decre to minis ter ia le 12 maggio 
1990 e dal decre to minis ter ia le 12 luglio 
1990, del m a n c a t o util izzo dell 'olio stz 
qua le sost i tuto del ca rbone ex accordi in­
terminis ter ia l i 25 luglio 1996 e 12 novem­
b re 1996; dell 'uti l izzo del combust ibi le or i -
muls ion n o n sot toposto a controll i preven­
tivi ex decre to del Pres idente del Consiglio 
dei minis t r i del 12 o t tobre 1995; dal m a n ­
cato r ispet to di u n a serie di articoli della 
convenzione a t t raverso i quali vengono af­
fidati al comi ta to tecnico i compit i di ve­
rifica e control lo; tut t i casi che h a n n o visto 
ignorate le relazioni ad hoc e le iniziative 
p ropos te dal comi ta to tecnico; 

nel l 'ar t icolo 2 delle disposizioni con­
tenu te nel la del ibera della giunta comuna le 
si specifica che in base agli articoli 56 e 141 
dello s ta tu to del c o m u n e di Brindisi cia­
scun c o m p o n e n t e del comi ta to resta in 
car ica « sino al t e rmine del m a n d a t o a m -
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ministrat ivo riferito al consiglio comuna le 
che lo ha nomina to »; 

tale previsione n o n può affatto r iper­
cuotersi su decisioni spet tant i anche agli 
altri enti, isti tuzioni o associazioni che 
fanno pa r t e del comita to tecnico visto che 
lo s ta tuto del c o m u n e di Brindisi e le sue 
disposizioni possono esclusivamente rife­
rirsi al c o m u n e stesso, ai suoi poter i ed alle 
sue competenze; 

la disposizione con tenu ta nella deli­
bera della giunta fa sì che gli at tuali m e m ­
bri del comita to tecnico vengano a u t o m a ­
t icamente sostituiti da nuovi, i n t e r rom­
pendo un lavoro già in t rapreso da t empo e 
necessi tante di una sua cont inui tà t empo­
rale per po te r perveni re ad u n a pun tua l e 
e costante attività di control lo e verifica del 
r ispetto della convenzione; 

tale decisione, per q u a n t o sot toposta 
alle a l t re amminis t raz ion i detentr ici di 
r app re sen tanza al l ' interno del comita to 
tecnico, r ischia di appa r i r e come un p re ­
cedente e di condiz ionare pe r t an to le scelte 
dei rispettivi organismi dei comuni di San 
Pietro Vernotico, Torchiarolo e Cellino San 
Marco ch iamat i ed espr imers i sul mer i to 
della n o m i n a dei rispettivi r appresen tan t i 
in seno al comitato; 

la decisione presa dalla giunta comu­
nale ha di fatto escluso l ' intero consiglio 
comuna le da qualsiasi forma di par tec ipa­
zione ad un processo decisionale la cui 
impor t anza pe r l ' intera c i t t ad inanza la si 
r iscontra nell 'essere Brindisi un ' a r ea ad 
elevato rischio di crisi ambien ta le ol t reché 
un ' a rea la cui incidenza dei tumor i sul 
tasso di mor ta l i tà a p p a r e ai mass imi livelli 
nazional i così come dichiara to dalla rela­
zione del l 'Organizzazione mondia le della 
sanità, del minis te ro della sani tà e della 
Commissione affari sociali del Senato della 
Repubbl ica i taliana; 

dalla le t tura della stessa convenzione, 
ed in par t icolare dell 'articolo 20 che sta­
bilisce l'obbligo di p resen taz ione della re­
lazione annua le del comita to tecnico al 
consiglio comunale , si evince l ' impor tanza 

del coinvolgimento d i re t to del l ' intero con­
siglio comuna le sulle attività di verifica e 
control lo svolte dal comi ta to tecnico; 

l 'esclusione del consiglio comuna le 
della decisione a p p a r e inol t re ancor più 
grave a fronte dei precedent i innumerevol i 
episodi d u r a n t e i qual i l ' amminis t raz ione 
comuna le ha disat teso o ignorato le indi­
cazioni ed i pa re r i provenient i , nel tempo, 
dal comita to tecnico lasciando pe r t an to 
spazio a dubbi e p a u r e circa la sconve­
n ienza dei pa re r i e relazioni di un comi­
ta to t roppo a t ten to al r ispetto della con­
venzione e quindi all 'esercizio dei suoi 
doveri; 

l 'aver disposto t r ami t e del ibera il 
compenso dei par tec ipant i al comita to tec­
nico in u n a mi su ra pa r i al get tone di 
p re senza preso dai consiglieri comunal i 
evidenzia u l t e r io rmen te la p resunz ione di 
po te r i n t r a p r e n d e r e in m a n i e r a eccessiva­
m e n t e a u t o n o m a decisioni che per loro 
n a t u r a e pe r senso di oppor tun i t à d e m o ­
crat ica e r ispet to delle istituzioni dovreb­
be ro pe r lo m e n o essere oggetto di un 'a t ­
ten ta analisi e susseguente dibat t i to da 
p a r t e di tut t i i r app resen tan t i l ' intera col­
lettività già da t empo colpita dalle gravis­
sime conseguenze derivanti dal cattivo fun­
z ionamen to di un insed iamento indust r ia le 
al cui control lo è p repos to un organismo il 
cui compi to è quello di far sì che l ' impatto 
ambien ta le della p roduz ione non pregiu­
dichi la salute dei ci t tadini - : 

qual i urgent i ed indifferibili iniziative, 
in qual i tà di f i rmatar i della convenzione, 
in r app re sen t anza del Governo, in t endano 
p r e n d e r e per far sì che le modal i t à inerent i 
la d u r a t a in carica dei component i il co­
mi ta to tecnico, ch iamat i a sorvegliare sul­
l 'esatta e cor re t t a appl icazione della con­
venzione, avvenga, in conformità alla con­
venzione a t t raverso p r o c e d u r e e modal i tà 
che garan t i scano la c reaz ione di un r a p ­
po r to fiduciario n o n solo con l ' ammini­
s t raz ione comunale , m a anche e sopra t ­
tu t to con l ' intera collettività, ciò grazie al 
d i re t to coinvolgimento del consiglio comu­
na le in u n a decisione la cui po r t a t a va al 
di là del l 'ordinar ia ammin i s t r az ione della 
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collettività e la cui n a t u r a non può essere 
au to r i t a r i amente stabili ta resa appendice 
del l ' amminis t raz ione comuna le di t u rno ; 

quali iniziative si i n t endano in t ra ­
p rende re per va lu tare l 'esatto funziona­
men to e r ispetto negli ann i precedent i di 
quan to stabilito dalla convenzione, in m e ­
ri to alla sua applicazione, o l t reché al fun­
z ionamento del comita to tecnico ed al r i­
spet to dei suoi poter i e delle sue preroga­
tive sia da pa r t e dell 'Enel sia da p a r t e 
de l l ' amminis t raz ione comunale . (4-23497) 

MASTROLUCA. - Al Ministro delVam-
biente. — Per sapere - p remesso che: 

con precedente in ter rogazione a ri­
sposta scrit ta n. 4-22226 del 12 febbraio 
1999, r imas ta a tutt 'oggi senza risposta, si 
chiedeva l ' intervento del Ministro in t e r ro ­
gato per risolvere la paradossa le s i tuazione 
in cui veniva a t rovarsi l 'allevatore Antonio 
Schiavone; 

in par t icolare , con il r i ch iamato a t to 
di s indacato ispettivo, si denunciava la 
dannosa decisione del l 'Ente pa rco del 
Gran Sasso e mont i della Laga di impedi re 
il pascolo nella zona di Campo Impera to re ; 

pe r numeros i ann i quei pascoli e r a n o 
stati utilizzati dal signor Antonio Schia­
vone, nel per iodo estivo, con a lcune mi ­
gliaia di capi di bes t iame (ovini, bovini, 
equini), pa t r imon io in t e ramen te t r ansu ­
man te ; 

la decisione, pe ra l t ro in m a n i e r a il­
logica e contraddi t tor ia , sembrava fondata 
sulla necessità di r ipopo lamento del c a m o ­
scio d 'Abruzzo; 

successivamente, dalla le t tura dei ver­
bali delle sedute del consiglio dirett ivo 
dell 'Ente pa rco si evinceva ch ia ramente , 
invece, che la motivazione di fondo era 
quella di pro ib i re il pascolo solo agli 
« estranei » ( intendendosi per tali gli alle­
vatori n o n abruzzesi) pe r evitare di r i sar­
cire i dann i causat i dalla fauna prote t ta ; 

infatti, nella seduta del 27 gennaio 
1998 il consiglio dirett ivo del l 'Ente pa rco 

t ra t tava al p u n t o 4 del l 'ordine del giorno 
l 'a rgomento dei dann i da fauna e decideva 
di risolverlo r i levando dai comuni l'affitto 
dei pascoli; 

nel verbale della seduta si legge: « Il 
Pres idente a p r e la discussione sottoli­
n e a n d o che è o rma i improrogabi le avviare 
iniziative che possano in qualche m o d o 
r i du r r e i dann i della fauna protet ta . . . Al 
dibat t i to pa r t ec ipano tutt i i Consiglieri 
p r o p o n e n d o varie iniziative: a n d r e b b e 
fatto un cens imento sui pascoli che i co­
m u n i affittano ad est ranei ed eventual­
m e n t e in tervenire r i levando l'affitto del 
pascolo stesso... a n d r e b b e vietato, se pos­
sibile, l 'accesso agli allevatori "estra­
nei"... »; 

in da ta 31 m a r z o 1998, l 'Ente pa rco 
stipulava un protocol lo di intesa con i 
comuni di Calascio, Carapel le Calvisio, Ca-
stelvecchio Calvisio e San to Stefano Ses-
sanio con cui tali comuni « visto il verbale 
del Consiglio dirett ivo del l 'Ente pa rco della 
seduta del 27 gennaio 1998 pun to 4 Odg in 
cui i Consiglieri ausp icano l'affitto al l 'Ente 
pa rco dei pascoli di par t ico la re valenza 
natura l is t ica » si impegnavano ad affittare 
i pascoli mon tan i di p rop r i a competenza 
al l 'Ente pa rco onde consent i re l ' incre­
m e n t o del camoscio d 'Abruzzo ed il r iposo 
dei pascoli; 

i comuni testé citati sono, pera l t ro , 
quelli che (guarda caso) affittavano i p r o ­
pri pascoli al signor Schiavone (allevatore 
« es t raneo » in q u a n t o pugliese); 

tale protocollo di intesa si rivelava 
asso lu tamente in cont ras to con q u a n t o de­
ciso dal Consiglio dirett ivo del l 'Ente pa r co 
nella seduta del 27 gennaio 1998: in tale 
seduta, infatti, non solo n o n si e ra fatto 
cenno a lcuno alla tutela del camoscio, m a 
si e ra solo auspica to l'affitto dei pascoli 
mon tan i (dove operavano gli « es t ranei ») al 
m e r o fine di evitare di r i sarc i re i dann i 
ar reca t i dalla fauna pro te t ta ; 

si sottolinea, infine, che anche la pa­
radossale giustificazione del proget to di 
r ipopo lamento del camoscio d 'Abruzzo per 
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cacciare le greggi pugliesi (come r icorda to 
nella recente in ter rogazione n. 4-22226) 
pare priva di fondamento ; 

t ra l 'altro, come risulta da una rela­
zione del professor Paolo Casanova, do­
cente nell 'universi tà di Fi renze di Utiliz­
zazione faunistica e zootecnica dei sistemi 
agro-silvo-pastorali , la sospensione della 
t r a n s u m a n z a nei pascoli di Campo Impe­
ratore , por te rebbe , paradossa lmente , ad u n 
grave decad imento ambienta le in tu t te le 
sue component i valuta te contes tua lmente . 
L 'a l lontanamento del best iame domestico, 
infatti, de t e rmine rebbe il venire m e n o di 
svariate specie di uccelli present i nella 
zona dei pascoli di Campo Impera to re : il 
capovaccaio, la coturnice, la s t a rna italica, 
nonché l ' immediato regresso numer ico di 
rondini , calandrel la , spioncello e succiaca­
pre . Anche le aqui le po t rebbero spostarsi 
in quan to improvvisamente prive di fonti 
di cibo costituito dal best iame al pascolo; 

tu t to ciò, pera l t ro , senza che a lcun 
beneficio possa mai der ivare al camoscio 
che, ugualmente , n o n vive sui pascoli di 
Campo Impera to re in quan to preferisce 
zone più scoscese; 

il professor Casanova, nella det ta re­
lazione, indica che studi condott i dal l 'uni­
versità di Fi renze in col laborazione con 
l'A.r.s.s.a. della regione Abruzzo h a n n o 
acclarato che propr io il pa rco del Gran 
Sasso e i mont i della Laga h a n n o subito u n 
impover imento della fauna e della flora 
ogniqualvolta si sia in te r ro t ta o sia venuta 
m e n o l'attività pas tora le - : 

quali iniziative urgent i in tenda assu­
m e r e per r imedia re ad u n a decisione in­
giusta, cont raddi t to r ia e dannosa e pe r 
da re la possibilità al signor Antonio Schia­
vone - che a tutt 'oggi (è bene sottolinearlo) 
non riesce a t rovare idonee al ternat ive per 
il consistente pa t r imonio zootecnico - di 
poter proseguire nella p ropr ia attività. 

(4-23498) 

VELTRI, CANANZI, DALLA CHIESA, 
LEONI, LUMIA, MANZIONE, MARONI e 
VENDOLA. — Ai Ministri di grazia e giu­
stizia e dell'interno. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

all ' inizio del mese di febbraio veniva 
recapi ta to a mezzo pos ta a tut t i i magi­
strat i e agli avvocati penalist i della Cam­
pania, nonché ad organi isti tuzionali , uffici 
giudiziari , forze del l 'ordine e giornalisti 
u n o scri t to anonimo, f i rmato da u n a se­
dicente « associazione giovani magistrat i 
combat ten t i pe r la cost i tuzione », conte­
nen te notizie to ta lmente false e calunniose 
nei confronti del Sost i tuto P rocura to re di 
Napoli, do t to r Raffaele Cantone; 

è di es t rema gravità il fatto che, no ­
nos tan te la falsità delle notizie r ipor ta te 
nello scrit to, emergeva che sono stati ef­
fettuati accer tament i illeciti e indagini r i­
servate sulla pe r sona del do t to r Cantone e 
su tu t t a la sua famiglia; 

inol t re veniva r ipo r t a t a la sua foto­
grafia, l ' indirizzo della sua abi taz ione e 
l'invito a r i p r o d u r r e e diffondere come 
volant ino o locandina lo scri t to stesso; 

da tu t to ciò r isultava evidente l'in­
ten to diffamatorio di ques ta grave inizia­
tiva, t enden te a delegi t t imare l'attività di 
u n pubbl ico minis te ro della p r o c u r a di 
Napoli t i tolare di impor tan t i e delicate 
inchieste nel se t tore della cr iminal i tà eco­
nomica e di cr iminal i tà organizzata ; 

tale a t to ha r app resen ta to solo l'inizio 
di u n a campagna di ca lunnia e diffama­
zione, con evidente finalità in t imidator ia 
cont ro il do t to r Cantone po r t a t a avanti 
s i s temat icamente con conferenze s tampa, 
inserzioni pubbl ic i tar ie a pagamento su 
alcuni quot id iani napole tani , n o n c h é con 
atti ispettivi pa r l amen ta r i ; 

r isul ta gravissimo e senza precedent i , 
l 'attacco sferrato con t ro u n magis t ra to che 
svolge di l igentemente il suo lavoro, in 
p iena au tonomia ; 

la P rocura di R o m a ha aper to un ' in­
chiesta pe r acce r t a re gli au tor i dell 'esposto 
anon imo; 

nei giorni i m m e d i a t a m e n t e successivi 
alla diffusione dell 'esposto, il Consiglio su-
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per iore della mag is t ra tu ra r iuni to in ple­
num, ha espresso a l l 'unanimi tà la solida­
rietà al dot tor Cantone pe r gli a t tacchi 
ricevuti; 

il Comitato per l 'ordine e la s icurezza 
della provincia di Napoli, ha disposto 
l 'adozione di u n servizio di tutela a p r o ­
tezione della s icurezza del do t tor Canto­
ne - : 

quali iniziative in tendano ado t t a re a 
tutela del dot tor Raffaele Cantone, della 
funzione da egli svolta, per garan t i re la 
necessaria e oppo r tuna sereni tà per il p r o ­
sieguo delle indagini in corso; 

se s iano stati adot tat i dal la Prefe t tura 
di Napoli tu t te le necessarie misure di 
s icurezza a tutela della incolumità del dot­
tor Cantone. (4-23499) 

BALLAMAN. — Ai Ministri dell'interno e 
dei trasporti e della navigazione. — Per 
sapere - p remesso che: 

a l l ' in terrogante r isulta che le Ferrovie 
dello Stato met tono a disposizione, a titolo 
gratuito, dei centr i sociali e di a l t re n o n 
meglio identificate associazioni alcuni t reni 
chiamati « t reni verdi »; 

la motivazione di tale a t teggiamento 
da par te delle Ferrovie sta nel fatto che tali 
persone nei tempi passat i si sono det te 
indisponibili a versare il p rezzo dovuto e, 
di fronte alle r ichieste del p rezzo dovuto, 
gli stessi h a n n o provocato dann i ingentis-
simi alle carrozze , per valori ben super ior i 
a quelli dei biglietti n o n pagati; 

a tale r iguardo r icordo che anche il 
movimento a cui appar t i ene l ' interrogante 
ha organizzato f requentemente manifesta­
zioni di massa, m a i suoi associati e s im­
pat izzant i mai h a n n o goduto di tali as­
surde agevolazioni, t enendo conto del fatto 
che le Ferrovie dello Stato h a n n o già di pe r 
sé u n bilancio d isas t ra to e dei prezzi , pe r 
gli utent i che li pagano, ben super ior i al 
servizio offerto — : 

se si debba r i tenere che ques ta sia la 
fine dello Stato di diri t to, e che di fatto si 

d e b b a n o basa re tutt i i r appor t i sociali sul­
l'uso della forza, come in questo caso, o se 
n o n si debba più co r r e t t amen te prevedere 
che ingenti forze di polizia o mili tari con­
troll ino e facciano r i spe t ta re la legge anch e 
a costoro; 

poiché in analoghe occasioni ol tre ai 
t ren i sono stati messi a disposizione anche 
degli au tobus , s e m p r e a titolo gratui to, chi 
abbia assun to tali iniziative e come si sia 
fatto fronte alle spese derivanti da tali 
servizi. (4-23500) 

ERRATA CORRIGE 

Si r ipubbl ica il testo della r isoluzione in 
commiss ione S t r ambi n. 7-00713, già p u b ­
blicata nell 'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 13 apr i le 1999, con l 'esatta 
indicazione dei f i rmatar i : 

La XI Commissione, 

con l ' aper tu ra di Malpensa 2000 è 
venuta a m a n c a r e u n a pa r t e del traffico 
aereo spostato dall 'Alitalia da Fiumicino a 
Malpensa; 

ciò ha compor t a to nel l ' immedia to 
u n a con t raz ione delle t ransaz ioni commer ­
ciali dei relativi fa t turat i aziendali , che 
colpiscono u n po ' tu t te le az iende operant i 
nel l 'ambito de l l ' aeropor to di Fiumicino; 

in par t ico la re la società Wei tnauer 
Duty Free Italia, p resen te ne l l ' aeropor to di 
Fiumicino nella gestione dei duty free da 
circa 18 anni , ha avviato la p r o c e d u r a per 
la r iduzione di persona le ex articoli 24 e 4 
della legge 23 luglio 1991, n. 223, pe r 40 
lavoratori (organico complessivo 116 di­
pendent i ) ; 

la sudde t ta società è concessionar ia 
degli spazi di p ropr i e t à di Aeroport i di 
R o m a con con t ra t to d 'appal to a t e rmine 




